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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  8 aprile 2014 .

      Conferimento dell’incarico per gli affari regionali e le au-
tonomie al Ministro senza portafoglio Maria Carmela LAN-
ZETTA.    

      IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
22 febbraio 2014, concernente la nomina dei Ministri 
senza portafoglio; 

 Visto l’articolo 9, comma 1, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e 
successive modifi cazioni, recante ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, a norma dell’artico-
lo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il proprio decreto 22 febbraio 2014, recante con-
ferimento di incarichi ai Ministri senza portafoglio, con 
il quale è stato conferito al Ministro senza portafoglio 

dottoressa Maria Carmela LANZETTA l’incarico per gli 
affari regionali; 

 Ritenuto altresì di dover conferire al Ministro senza 
portafoglio dottoressa Maria Carmela LANZETTA oltre 
l’incarico per gli affari regionali anche l’incarico per le 
autonomie; 

 Sentito il Consiglio dei Ministri; 

  Decreta:  

 Al Ministro senza portafoglio dottoressa Maria Carme-
la LANZETTA è conferito il seguente incarico: gli affari 
regionali e le autonomie. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Roma, 8 aprile 2014 

 Il Presidente: RENZI   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 aprile 2014, n. 1127

  14A03548  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

  DECRETO  24 aprile 2014 .

      Disciplina delle modalità di applicazione a regime del SI-
STRI del trasporto intermodale nonché specifi cazione delle 
categorie di soggetti obbligati ad aderire, ex articolo 188  -ter  , 
comma 1 e 3 del decreto legislativo n. 152 del 2006.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 

 SENTITI 

 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 E 

 IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101 recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi 
di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», 
convertito con modifi cazioni dalla legge 30 ottobre 2013 

n. 125, ed in particolare l’art. 11, che disciplina la sem-
plifi cazione e razionalizzazione del sistema di controllo 
della tracciabilità dei rifi uti (SISTRI); 

 Visto l’art. 188  -ter   del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, come modifi cato dall’art. 11, comma 1, del 
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito dalla 
legge 30 ottobre 2013, n. 125; 

 Visto il decreto ministeriale 18 febbraio 2011, n. 52; 
 Considerato che l’art. 188  -ter  , comma 1, del citato 

d.lgs. n. 152 del 2006 individua tra i soggetti tenuti ad 
aderire al SISTRI gli enti e le imprese produttori iniziali 
di rifi uti speciali pericolosi e, «in caso di trasporto inter-
modale, i soggetti ai quali sono affi dati i rifi uti speciali 
pericolosi in attesa della presa in carico degli stessi da 
parte dell’impresa navale o ferroviaria o dell’impresa che 
effettua il successivo trasporto»; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 188  -ter  , comma 1, 
ultimo periodo, del d.lgs. n. 152 del 2006 «con uno o più 
decreti del Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, sentiti il Ministro dello sviluppo econo-
mico e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sono 
defi nite le modalità di applicazione a regime del SISTRI 
al trasporto intermodale»; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 188  -ter  , comma 3, 
del d.lgs. n. 152 del 2006 «con uno o più decreti del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
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sentiti il Ministro dello sviluppo economico e il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, possono essere specifi -
cate le categorie di soggetti » tenute ad aderire al SISTRI, 
«e sono individuate nell’ambito degli enti o imprese che 
effettuano il trattamento dei rifi uti ulteriori categorie di 
soggetti a cui è necessario estendere il sistema di traccia-
bilità dei rifi uti»; 

 Visto l’ordine del giorno 9/1682 -A/34 presentato in 
occasione della conversione del decreto-legge 101/2013 
ed accolto dal Governo nella seduta dell’Assemblea della 
Camera dei deputati del 24 ottobre 2013, che «impegna il 
Governo nell’ambito dell’emanazione dei decreti attuati-
vi previsti dall’art. 11 (del DL 101 del 2013) a procede-
re ad un’ulteriore semplifi cazione del SISTRI, anche per 
garantire la stessa funzionalità del sistema, prevedendo 
di escludere dall’iscrizione i piccoli produttori di rifi uti 
pericolosi ossia imprese fi no a 10 dipendenti e i produt-
tori iniziali di rifi uti pericolosi che effettuano operazio-
ni di raccolta e trasporto dei propri rifi uti pericolosi in 
quantità non eccedenti trenta chilogrammi o trenta litri al 
giorno…»; 

 Visto l’art. 190, comma 1  -ter  , del d.lgs. n. 152 del 
2006, come modifi cato dall’art. 11, comma 12  -bis  , del 
decreto-legge n. 101 del 2013, convertito con modifi ca-
zioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, che prevede 
l’obbligo della tenuta dei registri di carico e scarico da 
parte degli imprenditori agricoli di cui all’art. 2135 del 
codice civile e non la compilazione della scheda SISTRI 
«Area - Registro cronologico»; 

 Visto che ai sensi dell’art. 193, comma 12, del d.lgs. 
n. 152 del 2006, come modifi cato dal d.lgs. 3 dicembre 
2010, n. 205, nel caso di trasporto intermodale di rifi uti, 
le attività di carico e scarico, di trasbordo, nonché le soste 
tecniche all’interno dei porti e degli scali ferroviari, degli 
interporti, impianti di terminalizzazione e scali merci non 
rientrano nelle attività di stoccaggio di cui all’art. 183, 
comma 1, lettera   aa)   purché siano effettuate nel più breve 
tempo possibile e non superino comunque, salvo impos-
sibilità per caso fortuito o per forza maggiore, il termine 
massimo di sei giorni a decorrere dalla data in cui hanno 
avuto inizio le predette attività; 

 Vista la direttiva 2008/98/CE, relativa ai rifi uti e che 
abroga alcune direttive; 

 Visto che, ai sensi del considerando n. 15 della diretti-
va 2008/98/CE, «è necessario operare una distinzione tra 
il deposito preliminare dei rifi uti in attesa della loro rac-
colta, la raccolta di rifi uti e il deposito di rifi uti in attesa 
del trattamento»; 

 Visto che, ai sensi del considerando n. 16 della direttiva 
2008/98/CE, «nell’ambito della defi nizione di raccolta, il 
deposito preliminare di rifi uti è inteso come attività di de-
posito in attesa della raccolta in impianti in cui i rifi uti 
sono scaricati al fi ne di essere preparati per il successivo 

trasporto in un impianto di recupero o smaltimento», e 
«dovrebbe essere operata una distinzione tra il deposito 
preliminare di rifi uti in attesa della raccolta e il deposito 
di rifi uti in attesa del trattamento»; 

 Visto, ancora, l’art. 3, punto 10), della direttiva 2008/98/
CE, che defi nisce «raccolta … il prelievo dei rifi uti, com-
presi la cernita preliminare e il deposito preliminare, ai 
fi ni del loro trasporto in un impianto di trattamento»; 

 Viste le defi nizioni delle categorie D15 dell’Allegato 
1 e R13 dell’Allegato 2 della direttiva 2008/98/CE, che 
escludono dalle operazioni di smaltimento e di recupero 
il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in 
cui i rifi uti sono prodotti, e qualifi cano come temporaneo 
il deposito preliminare alla raccolta; 

 Considerato che, il deposito di rifi uti effettuato nell’am-
bito di attività di carico e scarico, di trasbordo, e di soste 
tecniche all’interno di porti, scali ferroviari, interporti, 
impianti di terminalizzazione e scali merci, è un deposito 
di rifi uti preliminare alla raccolta in quanto preordinato 
non al trattamento ma al successivo trasporto di rifi uti; 

 Considerato che, dagli esiti delle consultazioni delle 
associazioni di categoria interessate effettuate nell’ambi-
to del Tavolo tecnico di monitoraggio e concertazione del 
SISTRI di cui all’art. 11, comma 13, del decreto-legge 
n. 101 del 2013, è emersa la necessità di un’applicazione 
adeguata e proporzionale degli adempimenti in materia 
di SISTRI, in particolare per le imprese che producono 
limitate quantità di rifi uti; 

 Considerato che, dagli esiti delle consultazioni delle 
associazioni di categoria interessate, con particolare ri-
guardo ai verbali del «Tavolo tematico trasporto intermo-
dale» istituito nell’ambito del Tavolo tecnico suddetto, è 
emersa, tra l’altro, la necessità di avviare una razionaliz-
zazione e semplifi cazione della normativa vigente, sia per 
quanto riguarda la tracciabilità dei rifi uti, sia per quan-
to attiene alle responsabilità degli operatori della catena 
logistica; 

 Considerato che, a decorrere dal 3 marzo 2014 entra 
in operatività il sistema SISTRI per i soggetti previsti 
dall’art. 11, comma 3, del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito con modifi cazioni dalla legge 30 otto-
bre 2013, n. 125; 

 Ritenuto pertanto necessario, in attuazione dell’art. 188  -
ter  , comma 3, del d.lgs. n. 152 del 2006, specifi care i pro-
duttori iniziali di rifi uti pericolosi e individuare gli altri 
soggetti che effettuano operazioni di recupero e smalti-
mento di rifi uti non pericolosi che devono aderire al SI-
STRI; nonché, in attuazione dell’art. 188  -ter  , comma 1, 
ultimo periodo del d.lgs. n. 152 del 2006, defi nire le ope-
razioni di deposito preliminare alla raccolta nell’ambito 
del trasporto intermodale; ed inoltre, in attuazione degli 
articoli 188  -bis  , comma 4  -bis  , del d.lgs. n. 152 del 2006 
ed 11, comma 8, del decreto-legge n. 101 del 2013, con-
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vertito dalla legge n. 125 del 2013, defi nire criteri e tempi 
per le ulteriori semplifi cazioni ed ottimizzazioni conse-
guenti all’attività dei Tavoli tematici istituiti nell’ambi-
to del Tavolo tecnico di monitoraggio e concertazione, 
suindicato; 

 Sentiti i Ministri dello sviluppo economico e delle in-
frastrutture e dei trasporti, per quanto di competenza; 

 Vista in particolare la nota del 23 aprile 2014, prot. 
n. 0009617, con la quale il Ministero dello sviluppo eco-
nomico esprime parere favorevole al successivo   iter   di 
emanazione del presente decreto a condizione che anche 
per il settore dell’agroindustria sia specifi cato l’obbligo di 
aderire al SISTRI solo per gli enti e le imprese agroindu-
striali produttori iniziali di rifi uti speciali pericolosi con 
più di dieci dipendenti; 

  Adotta il seguente decreto:    

  Art. 1.

      Disposizioni attuative dell’articolo 188  -ter  
comma 3, del d.lgs. n. 152 del 2006    

     1. Gli enti e le imprese produttori iniziali di rifi uti spe-
ciali pericolosi obbligati ad aderire al SISTRI, ai sensi 
dell’art. 188  -ter   , comma 1 e 3, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, come modifi cato dall’art. 11, com-
ma 1, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, 
sono:  

   a)   gli enti e le imprese produttori iniziali di rifi uti 
speciali pericolosi da attività agricole ed agroindustria-
li con più di 10 dipendenti, esclusi, indipendentemente 
dal numero dei dipendenti, gli enti e le imprese di cui 
all’art. 2135 del codice civile che conferiscono i propri ri-
fi uti nell’ambito di circuiti organizzati di raccolta, ai sensi 
dell’art. 183, comma 1, lettera   pp)   del d.lgs. 152 del 2006; 

   b)   gli enti e le imprese con più di dieci dipenden-
ti, produttori iniziali di rifi uti speciali pericolosi di cui 
all’art. 184, comma 3, lettere   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)   ed   h)  , del 
d.lgs. n. 152 del 2006 e successive modifi cazioni ed 
integrazioni; 

   c)   gli enti e le imprese produttori iniziali di rifi uti 
speciali pericolosi che effettuano attività di stoccaggio di 
cui all’art. 183, comma 1, lettera   aa)  , del d.lgs. n. 152 del 
2006; 

   d)   gli enti e le imprese che effettuano la raccolta, 
il trasporto, il recupero, lo smaltimento dei rifi uti urbani 
nella regione Campania; 

   e)   gli enti e le imprese produttori iniziali di rifi uti 
speciali pericolosi da attività di pesca professionale e ac-
quacoltura, di cui al d.lgs. 9 gennaio 2012, n. 4, con più 
di dieci dipendenti, ad esclusione, indipendentemente dal 

numero dei dipendenti, degli enti e delle imprese iscrit-
ti alla sezione speciale «imprese agricole» del Registro 
delle imprese che conferiscono i propri rifi uti nell’ambito 
di circuiti organizzati di raccolta, ai sensi dell’art. 183, 
comma 1, lettera   pp)   del d.lgs. 152 del 2006. 

 2. Per gli enti e le imprese produttori iniziali di rifi uti 
speciali pericolosi che non sono obbligati ad aderire al SI-
STRI ai sensi del comma 1, ovvero che non vi aderiscono 
volontariamente, restano fermi gli adempimenti e gli ob-
blighi relativi alla tenuta dei registri di carico e scarico e 
del formulario di identifi cazione di cui agli articoli 190 e 
193 del d.lgs. n. 152 del 2006 e successive modifi cazioni 
ed integrazioni.   

  Art. 2.

      Disposizioni attuative dell’articolo 188  -ter  , comma 1
ultimo periodo del d.lgs. n. 152 del 2006    

     1. Il deposito di rifi uti nell’ambito di attività intermo-
dale di carico e scarico, di trasbordo, e di soste tecniche 
all’interno di porti, scali ferroviari, interporti, impianti di 
terminalizzazione e scali merci, effettuato da soggetti ai 
quali i rifi uti sono affi dati in attesa della presa in carico 
degli stessi da parte di un’impresa navale o ferroviaria o 
che effettua il successivo trasporto, è un deposito prelimi-
nare alla raccolta a condizione che non superi il termine 
fi nale di trenta giorni. 

 2. Gli oneri sostenuti dal soggetto al quale i rifi uti sono 
affi dati in attesa della presa in carico degli stessi da parte 
di un’impresa navale o ferroviaria o altra impresa per il 
successivo trasporto, sono posti a carico dei precedenti 
detentori e del produttore dei rifi uti, in solido tra loro. 

 3. I rifi uti devono essere presi in carico per il successivo 
trasporto entro sei giorni dalla data d’inizio dell’attività di 
deposito preliminare alla raccolta di cui al comma 1. Se 
alla scadenza di tale termine i rifi uti non sono presi in ca-
rico dall’impresa navale o ferroviaria o da altri operatori 
che effettuano il successivo trasporto, il soggetto al quale 
i rifi uti sono affi dati deve darne comunicazione formale, 
immediatamente e comunque non oltre le successive 24 
ore, al produttore nonché, se esistente, all’intermediario o 
al diverso soggetto ad esso equiparato che ha organizzato 
il trasporto. Il produttore, entro i ventiquattro giorni suc-
cessivi alla scadenza del termine di cui al primo periodo, 
deve provvedere alla presa in carico di detti rifi uti per il 
successivo trasporto e la corretta gestione dei rifi uti stessi. 

 4. La presa in carico dei rifi uti entro il termine di cui 
al comma 3, terzo periodo e la comunicazione entro il 
termine di cui al comma 3, secondo periodo, escludono, 
per i soggetti rispettivamente obbligati a detti comporta-
menti, la responsabilità per attività di stoccaggio di rifi uti 
non autorizzato, ai sensi dell’art. 256 del d.lgs. n. 152 del 
2006. 



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9930-4-2014

 5. È fatto comunque obbligo al soggetto al quale i rifi u-
ti sono affi dati in attesa della presa in carico degli stessi 
di garantire che il deposito preliminare alla raccolta sia 
effettuato nel rispetto delle norme di tutela ambientale e 
sanitaria. 

 6. Quanto previsto ai precedenti commi non modifi ca 
le eventuali responsabilità del trasportatore, dell’interme-
diario nonché degli altri soggetti ad esso equiparati, in 
conseguenza della violazione degli obblighi assunti nei 
confronti del produttore. 

 7. Restano fermi gli obblighi e gli adempimenti del tra-
sportatore, dell’intermediario nonché degli altri soggetti 
ad esso equiparati, riguardo alla compilazione ed alla sot-
toscrizione delle schede SISTRI di rispettiva competenza.   

  Art. 3.

      Disposizioni attuative degli articoli 188  -bis  , comma 4  -
bis  , del d.lgs. n. 152 del 2006 ed 11, comma 8, del 
decreto-legge n. 101 del 2013, convertito dalla legge 
n. 125 del 2013.    

     1. In sede di prima applicazione, alle semplifi cazioni 
ed all’ottimizzazione del SISTRI si procederà mediante 
successivi decreti ed ai sensi di quanto disposto ai com-
mi successivi, sulla base delle risultanze dei tavoli tecnici 
di approfondimento tematico attivati con i rappresentanti 
delle associazioni di categoria e con gli operatori inte-
ressati, nell’ambito del Tavolo tecnico di monitoraggio 
e concertazione di cui all’art. 11, comma 13, del decre-
to-legge n. 101 del 2013, convertito nella legge n. 125 
del 2013. Gli approfondimenti sono fi nalizzati a valu-
tare le eventuali ulteriori semplifi cazioni possibili che 
devono riguardare, in via prioritaria, la microraccolta, 
la compilazione off-line ed in modalità asincrona delle 
schede SISTRI, la modifi ca e l’evoluzione degli apparati 
tecnologici. 

 2. Entro quarantacinque giorni dall’entrata in vigore 
del presente decreto, la società concessionaria trasmette 
al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare lo schema di linee guida recante lo standard di 
riferimento per l’interoperabilità dei software gestionali e 
per l’accreditamento dell’interfaccia con il SISTRI. Entro 
quarantacinque giorni dalla scadenza del termine di cui al 
primo periodo, il Ministero, acquisito il parere dell’Agen-
zia per l’Italia digitale, che si esprime entro e non oltre 
trenta giorni dalla richiesta, e tenuto conto delle risultanze 
dei tavoli tecnici di approfondimento tematico di cui al 
comma 1, sottopone lo schema di linee guida al Tavolo 
tecnico di monitoraggio e concertazione e, coerentemente 
alle osservazioni espresse in tale ultima sede, pubblica sul 
sito www.sistri.it le linee guida, alle quali si conformano 

gli operatori interessati alla produzione e commercializ-
zazione dei software suddetti. 

 3. La procedura di cui al comma 2 si applica anche 
all’eventuale aggiornamento delle linee guida sulla base 
delle evoluzioni tecnologiche e delle semplifi cazioni 
sopravvenute. 

 4. In considerazione dei tempi tecnici necessari per 
rendere operative le semplifi cazioni ed ottimizzazioni di 
cui al presente articolo, il termine di cui all’art. 11, com-
ma 8, del decreto-legge n. 101 del 2013, convertito dalla 
legge n. 125 del 2013, è prorogato al 3 settembre 2014.   

  Art. 4.

      Oneri contributivi anno 2014    

     1. I soggetti tenuti ad aderire al SISTRI sono tenuti 
al versamento del contributo annuale entro il 30 giugno 
2014, nella misura e con le modalità previste dalle di-
sposizioni vigenti. Effettuato il pagamento dei contribu-
ti dovuti, gli operatori dovranno comunicare al SISTRI 
gli estremi di pagamento esclusivamente tramite accesso 
all’area «gestione aziende» disponibile sul portale SI-
STRI in area autenticata. 

 2. Restano confermati i costi di sostituzione dei dispo-
sitivi previsti per l’anno 2013.   

  Art. 5.

      Disposizioni per l’avvio dell’operatività del SISTRI
riguardo ai rifi uti urbani della regione Campania    

     1. Salvo diversa determinazione del Comune, ai sensi 
e per gli effetti di cui all’Allegato III del D.M. n. 52 del 
2011, il soggetto che effettua la raccolta e il trasporto, 
ovvero che organizza il trasporto dei rifi uti urbani pro-
dotti nella regione Campania, compila e fi rma la scheda 
SISTRI - Area movimentazione - completando anche la 
parte relativa al produttore, prima dell’inizio della rac-
colta per il successivo trasporto verso l’impianto di desti-
nazione. Qualora detto impianto è ubicato al di fuori del 
territorio della regione Campania, il gestore, non essendo 
obbligato al SISTRI, controfi rma la scheda SISTRI all’at-
to dell’accettazione presso l’impianto. 

 2. In fase di prima applicazione, gli enti e le imprese di 
cui all’art. 212, comma 5, del d.lgs. n. 152 del 2006, che 
raccolgono o trasportano rifi uti urbani prodotti nel territo-
rio della regione Campania si iscrivono nell’apposita ca-
tegoria e ricevono un dispositivo USB per la sede legale, 
nonché un dispositivo USB ed un dispositivo black box 
per ciascun veicolo a motore adibito al trasporto dei rifi u-
ti. I predetti enti ed imprese di cui all’art. 212, comma 5, 
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del d.lgs. n. 152 del 2006 possono richiedere ulteriori 
dispositivi USB associati alla sede legale e utilizzabili 
nelle unità locali dove vengono svolte le operazioni di 
trasporto; in tal caso, per ciascun dispositivo è dovuto il 
contributo previsto dall’Allegato I A del D.M. n. 52 del 
2011, fermo restando l’obbligo di pagare il contributo per 
ciascun veicolo a motore adibito al trasporto dei rifi uti. 

 3. All’esito delle operazioni di consegna del rifi uto il 
sistema genera automaticamente le registrazioni di carico 
e scarico nell’area registro cronologico del Comune.   

  Art. 6.

      Comunicazioni al SISTRI    

     1. Gli obblighi di comunicazione al SISTRI previsti 
dalla vigente normativa sono assolti esclusivamente per 
mezzo dei canali di contatto telematico indicati sul sito 
www.sistri.it 

 2. Decorsi quindici giorni dalla data di entrata in vigo-
re del presente decreto le procedure di prima iscrizione, 
modifi ca anagrafi ca, pagamento, richiesta di conguaglio 
o risoluzione di criticità, sono effettuate esclusivamente 
mediante le applicazioni disponibili sul portale SISTRI.   

  Art. 7.

      Pubblicazione ed entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 aprile 2014 

 Il Ministro: GALLETTI   

  14A03549

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  13 gennaio 2014 .

      Fissazione di un limite alla misura del tasso d’interesse 
annuo posticipato, di cui all’articolo 3 del decreto 22 novem-
bre 1985, da corrispondere sulle anticipazioni tecniche dei 
tesorieri o cassieri degli enti ed organismi pubblici assogget-
tati al sistema di tesoreria unica.    

     IL RAGIONIERE GENERALE
DELLO STATO 

 Vista la legge 29 ottobre 1984, n. 720, riguardante 
l’istituzione del sistema di tesoreria unica; 

 Visto l’art. 3 del decreto del Ministro del tesoro del 
22 novembre 1985, come modifi cato dall’art. 1, com-
ma 2, del decreto del Ragioniere Generale dello Stato 
dell’11 dicembre 2001 e dall’art. 1 del decreto del Ra-
gioniere Generale dello Stato del 26 settembre 2005, che 
stabilisce che il tasso di interesse annuo posticipato da 
corrispondere ai tesorieri o cassieri degli enti ed orga-
nismi pubblici assoggettati al regime di tesoreria unica 
sulle cosiddette “anticipazioni tecniche” è commisurato 
al “tasso minimo di partecipazione per le operazioni di 
rifi nanziamento principale dell’eurosistema, fi ssato dal-
la Banca centrale europea, diminuito di mezzo punto 
percentuale”; 

 Visto l’art. 6 del decreto del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze 4 agosto 2009 che disciplina il riconosci-
mento degli interessi a favore dei tesorieri o cassieri degli 
enti assoggettati al regime di tesoreria unica; 

 Vista la decisione di politica monetaria adottata dal 
Consiglio direttivo della Banca centrale europea in data 
7 novembre 2013, che fi ssa il predetto tasso d’interesse 
alla misura dello 0,25% a decorrere dall’operazione con 
regolamento il 13 novembre 2013; 

 Tenuto conto che, a seguito della predetta decisione e 
considerate le regole per la determinazione della remu-
nerazione previste dal decreto ministeriale 22 novembre 
1985, il tasso d’interesse riconosciuto ai tesorieri o cas-
sieri degli enti assoggettati al sistema di tesoreria unica 
assume a questo punto un valore negativo, pari a -0,25%, 
a fronte di un’effettiva temporanea anticipazione di liqui-
dità da parte dei tesorieri o cassieri a favore degli enti per 
i quali svolgono il servizio di tesoreria o cassa; 

 Ritenuto necessario riportare a equità il sistema, defi -
nendo un limite alla riduzione del tasso d’interesse rico-
nosciuto ai tesorieri o cassieri degli enti assoggettati al 
sistema di tesoreria unica; 

 Visto il parere del direttore della Direzione II del Di-
partimento del tesoro, di cui alla nota n. 93219 del 27 di-
cembre 2013; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Alla fi ne del primo comma dell’art. 3 del decreto mi-
nisteriale 22 novembre 1985, come modifi cato dall’art. 1, 
comma 2, del decreto del Ragioniere generale dello Stato 
dell’11 dicembre 2001 e dall’art. 1 del decreto del Ra-
gioniere Generale dello Stato del 26 settembre 2005, è 
aggiunto il seguente periodo: “Il tasso riconosciuto non 
può assumere valori negativi”. 
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 2. La disposizione di cui al primo comma è applicata a 
partire dal 13 novembre 2013. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 gennaio 2014 

 Il ragioniere generale dello Stato: FRANCO   

  14A03417

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  29 aprile 2014 .

      Ulteriore differimento dal 30 aprile al 31 luglio 2014 del 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2014 
degli enti locali, ai sensi dell’articolo 151, comma 1, del Testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approva-
to con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto l’art. 151, comma 1, del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, approvato con decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale fi ssa al 31 di-
cembre il termine per la deliberazione del bilancio di pre-
visione per l’anno successivo da parte degli enti locali e 
dispone che il termine può essere differito con decreto del 
Ministro dell’interno, d’intesa con il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze, sentita la Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali, in presenza di motivate esigenze; 

 Visti i precedenti decreti in data 19 dicembre 2013 e 
13 febbraio 2014, pubblicati nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 302 del 27 dicembre 2013 e n. 43 del 21 febbraio 2014, 
con i quali il termine per la deliberazione del bilancio di 
previsione da parte degli enti locali, per l’anno 2014, è 
stato dapprima differito al 28 febbraio e successivamente 
al 30 aprile 2014; 

 Viste le successive richieste dell’Associazione nazio-
nale comuni italiani (A.N.C.I.) e dell’Unione delle pro-
vince d’Italia (U.P.I.) di ulteriore differimento del pre-
detto termine per tutti gli enti locali, formulate anche nel 
corso della seduta della Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali del 16 aprile 2014; 

 Considerato che, gli enti locali, in sede di predisposi-
zione dei bilanci di previsione per l’anno 2014, non di-
spongono ancora in maniera completa di dati certi in or-
dine alle effettive risorse fi nanziarie disponibili, in attesa 
anche della defi nizione del provvedimento con il quale 

si devono stabilire, per l’anno 2014, i criteri di riparto 
del Fondo di solidarietà comunale, da emanarsi entro il 
30 aprile 2014 con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, di concerto con il Ministro dell’interno, 
previo accordo da sancire in sede di Conferenza Stato-
città e autonomie locali, ai sensi dell’art. 1, comma 730, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 143 (legge di stabilità 
2014); 

 Considerato inoltre che, i comuni sono contestualmen-
te impegnati nell’ormai avviato procedimento elettorale, 
che interessa tutto il territorio nazionale per il Parlamento 
europeo, e nel contemporaneo rinnovo di numerose Am-
ministrazioni locali, operazioni che si concluderanno il 
prossimo 25 maggio 2014, election day, ovvero oltre il 
predetto termine del 30 aprile 2014; 

 Ritenuto pertanto necessario e urgente differire ul-
teriormente, per i suddetti motivi, il termine della deli-
berazione del bilancio di previsione degli enti locali per 
l’anno 2014; 

 Acquisita l’intesa del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze; 

 Sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali 
nella seduta del 16 aprile 2014; 

  Decreta:  

 Articolo unico 

  Ulteriore differimento del termine per la deliberazione
del bilancio di previsione 2014 degli enti locali  

 Il termine per la deliberazione del bilancio di previsio-
ne per l’anno 2014 da parte degli enti locali è ulterior-
mente differito dal 30 aprile al 31 luglio 2014. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 aprile 2014 

 Il ministro: ALFANO   

  14A03550
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    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  PROVVEDIMENTO  16 aprile 2014 .

      Specifi che tecniche previste dall’articolo 34, comma 1 del decreto del Ministro della giustizia in data 21 febbraio 2011 
n. 44, recante regolamento concernente le regole tecniche per l’adozione, nel processo civile e nel processo penale, delle 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione, in attuazione dei principi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, e successive modifi cazioni, ai sensi dell’articolo 4, commi 1 e 2 del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito 
nella legge 22 febbraio 2010, n. 24.    

     IL RESPONSABILE PER I SISTEMI INFORMATIVI AUTOMATIZZATI
DELLA DIREZIONE GENERALE PER I SISTEMI INFORMATIVI AUTOMATIZZATI 
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    Roma, 16 aprile 2014 

 Il direttore generale: INTRAVAIA   

  _________

     ALLEGATO 1
BANCHE DATI E SISTEMI DI CUI ALL’ARTICOLO 3, COMMA 2 

 ALLEGATO 2
STRUTTURA DI COMUNICAZIONISOGGETTI.XML 

 ALLEGATO 3
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STRUTTURA DI ESITI.XML 

 ALLEGATO 4
DTD DEI FILE E MESSAGGI DI SISTEMA 

 ALLEGATO 5
STRUTTURA DI DATIATO.XML 

 ALLEGATO 6
FORMATO DEI MESSAGGI RELATIVI AL DEPOSITO DELLA 

BUSTA TELEMATICA 

 ALLEGATO 7
FORMATO DEI MESSAGGI RELATIVI ALLE NOTIFICAZIONI 

TELEMATICHE UNEP 

 ALLEGATO 8
FORMATO DEI MESSAGGI RELATIVI ALLE COMUNICAZIONI 

E NOTIFICAZIONI TELEMATICHE 

 ALLEGATO 9
FORMATO DEI MESSAGGI RELATIVI AL RILASCIO DELLE 

COPIE 

 ALLEGATO 10
XSD RELATIVI AL CATALOGO DEI SERVIZI TELEMATICI 

 ALLEGA  T  O 11
INFORMAZIONI SUGLI UTENTI DEI PUNTI DI ACCESSO   

  

      AVVERTENZA:  
  Il provvedimento integrale, con gli allegati, è pubblicato sul sito 

internet istituzionale del Ministero della giustizia www.giustizia.it non-
ché nell’area pubblica del portale dei servizi telematici.    

  14A03457

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  28 marzo 2014 .

      Ri-registrazione del prodotto fi tosanitario, a base di tol-
clofos metile, sulla base del dossier Rizolex 10 PS 100g/Kg 
di All. III alla luce dei principi uniformi per la valutazione e 
l’autorizzazione dei prodotti fi tosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI 

ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure 
transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione 
nn. 540/2011, 541/2011, 542/2011, 544/2011, 545/2011, 
546/2011, 547/2011, di attuazione del regolamento (CE) 
n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003. n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione. all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione 
del Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Visto il decreto ministeriale 23 giugno 2006 di recepi-
mento della direttiva 2006/39/CE della Commissione del 
12 aprile 2006, relativo all’iscrizione nell’allegato I del 
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decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcune so-
stanze attive che ora fi gurano nei Reg. (UE) n. 540/2011 
e 541/2011 della Commissione, tra le quali la sostanza 
attiva tolclofos metile; 

 Visto in particolare, l’art. 1 del citato decreto ministe-
riale 23 giugno 2006 che indica il 31 gennaio 2017 quale 
scadenza dell’iscrizione della sostanza attiva tolclofos 
metile, nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 194; 

 Visto il decreto di autorizzazione all’immissione in 
commercio e all’impiego del prodotto fi tosanitario ripor-
tato nell’allegato al presente decreto; 

 Vista l’istanza presentata dall’impresa titolare intesa 
ad ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi 
del prodotto fi tosanitario riportato nell’allegato al presen-
te decreto sulla base del fascicolo RIZOLEX 10 PS 100 
g/Kg conforme all’allegato III del citato decreto legislati-
vo n. 194/1995, che ora fi gura nel Reg. (UE) n. 545/2011 
della Commissione, relativo al prodotto fi tosanitario di 
riferimento RIZOLEX 10 PS, presentato dall’impresa 
Sumitomo Chemical Agro Europe S.A.S.; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 
1999, in vigore alla data di presentazione della domanda; 

 Considerato che l’impresa titolare dell’autorizzazione 
del prodotto fi tosanitario di cui trattasi ha ottemperato a 
quanto previsto dall’art. 2, comma 2, del citato decreto 
23 giugno 2006, nei tempi e nelle forme da esso stabiliti 
ed in conformità alle condizioni defi nite per la sostanza 
attiva tolclofos metile; 

 Considerato che la Commissione consultiva dei pro-
dotti fi tosanitari di cui all’art. 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194 ha preso atto della conclusione 
della valutazione del sopracitato fascicolo RIZOLEX 10 
PS 100 g/Kg, ottenuta dal Centro Internazionale per gli 
Antiparassitari e la Prevenzione Sanitaria, al fi ne di ri-re-
gistrare i prodotti fi tosanitari di cui trattasi fi no al 31 gen-
naio 2017, alle nuove condizioni di impiego; 

 Vista la nota con la quale l’Impresa titolare della regi-
strazione del prodotto fi tosanitario riportato nell’allega-
to al presente decreto, ha ottemperato a quanto richiesto 
dall’Uffi cio; 

 Vista la nota dell’Uffi cio protocollo n. 0018982 in data 
9 maggio 2013 con la quale è stata richiesta all’Impre-
sa Sumitomo Chemical Agro Europe S.A.S., titolare del 
dossier la documentazione ed i dati tecnico-scientifi ci 
aggiuntivi indicati dal sopracitato Istituto da presentarsi 
entro le date fi ssate dalla medesima; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 31 gennaio 2017, data 
di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva tol-
clofos metile, il prodotto fi tosanitario indicato in allegato 
al presente decreto alle condizioni defi nite alla luce dei 
principi uniformi di cui all’allegato VI del citato decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 194 che ora fi gura nel Reg. 
(UE) n. 546/2011 della Commissione, sulla base del fa-
scicolo RIZOLEX 10 PS 100 g/Kg conforme all’All. III; 

  Decreta:  

 È ri-registrato fi no al 31 gennaio 2017, data di scaden-
za dell’approvazione della sostanza attiva tolclofos meti-
le, il prodotto fi tosanitario indicato in allegato al presente 
decreto registrato al numero, alla data e a nome dell’im-
presa a fi anco indicata, autorizzati con la composizione e 
formulazione, alle condizioni e sulle colture indicate nel-
le rispettive etichette allegate al presente decreto, fi ssate 
in applicazione dei principi uniformi. 

 Sono autorizzate le modifi che indicate per i prodotti 
fi tosanitari riportati in allegato al presente decreto. 

 La succitata impresa Sumitomo Chemical Agro Eu-
rope S.A.S. è tenuta alla presentazione dei dati tecnico-
scientifi ci aggiuntivi sopra indicati nel termine di cui in 
premessa. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione dei 
prodotti fi tosanitari, anche in conformità a provvedimenti 
comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 L’impresa titolare dell’autorizzazione del prodotto fi -
tosanitario indicato in allegato, non ancora immesso in 
commercio, è tenuta a rietichettare e a fornire ai rivendi-
tori un fac-simile della nuova etichetta per le confezioni 
di prodotto giacenti presso gli esercizi di vendita al fi ne 
della sua consegna all’acquirente/utilizzatore fi nale. È al-
tresì tenuta ad adottare ogni iniziativa, nei confronti degli 
utilizzatori, idonea ad assicurare un corretto impiego dei 
prodotti fi tosanitari in conformità alle nuove disposizioni. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa 
all’Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 marzo 2014 

 Il direttore generale: BORRELLO   

    ALLEGATO    
       
 Prodotto fi tosanitario a base della sostanze attiva tolclofos metile ri-registrato alla luce dei principi uniformi sulla base del dossier RIZOLEX 

10 PS 100 g/Kg di All. III fi no al 31 gennaio 2017 ai sensi del decreto ministeriale 29 aprile 2008 di recepimento della direttiva di inclusione 
2008/40/CE della Commissione del 28 marzo 2008. 

   

  N.
reg.ne    Nome prodotto    Data reg.ne    Impresa    Modifiche autorizzate:  

 1.  7969  RIZOLEX 10 PS  22/03/1991  Sumitomo Chemical 
Agro Europe S.A.S. 

 - Nuova classificazione: N (pericoloso per 
l’ambiente); 
 R51/53; S2-S13-S29-S36/37/39- S60 - S61 
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    ALLEGATO          
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    DECRETO  7 aprile 2014 .

      Ri-registrazione provvisoria di alcuni prodotti fi tosanita-
ri, a base della sostanza attiva abamectina.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
“Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente “misure 
transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione 
del Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Visti i decreti con i quali i prodotti fi tosanitari riporta-
ti nell’allegato al presente decreto sono stati autorizzati 
ad essere immessi in commercio al numero, alla data e a 
nome dell’impresa a fi anco indicata; 

 Visto il decreto ministeriale 22 aprile 2009 di recepi-
mento della direttiva 2008/107/CE della Commissione 
del 25 novembre 2008, relativo all’iscrizione nell’alle-
gato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di 
alcune sostanze attive che ora fi gurano nel Reg. (CE) 
540/2011, tra le quali la sostanza attiva abamectina; 

 Considerato che le imprese titolari della autorizzazione 
dei prodotti fi tosanitari elencati nell’allegato al presente 
decreto hanno ottemperato a quanto previsto dall’art. 2, 
comma 2, del citato decreto 22 aprile 2009 nei tempi e 
nelle forme da esso stabiliti; 

 Visti i versamenti effettuati ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999 in vigore alla data di presentazione 
della domanda; 

 Visto il parere della Commissione Consultiva per i 
prodotti fi tosanitari espresso in data 16 settembre 2004, 
favorevole alla ri-registrazione provvisoria dei prodotti 
fi tosanitari che risultano conformi alle condizioni di iscri-
zione nell’Allegato I del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 194 delle sostanze attive componenti in attesa 
della loro valutazione secondo i principi di cui all’Alle-
gato VI del citato decreto legislativo 194/95 nei tempi e 
con le modalità defi nite dalle direttive di iscrizione stesse; 

 Considerato che, ai sensi del citato decreto 22 aprile 
2009, le imprese titolari hanno presentato, per i prodot-
ti fi tosanitari di cui trattasi, contenenti la sostanza atti-
va abamectina, un fascicolo conforme ai requisiti di cui 
all’allegato III del citato decreto legislativo 194/95 e che 
ora fi gurano nel Reg. (UE) n. 545/2011 della Commissio-
ne, nei tempi e con le modalità ivi previste; 

 Considerato che è attualmente in corso l’esame della 
documentazione per la valutazione secondo i principi uni-
formi di cui all’allegato VI dello stesso decreto legislati-
vo 194/95 e che ora fi gurano nel Reg. (UE) n. 546/2011 
della Commissione, dei prodotti fi tosanitari di qui trattasi; 

  Ritenuto di ri-registrare provvisoriamente i prodotti fi -
tosanitari indicati in allegato al presente decreto fi no al 
30 aprile 2019, data di scadenza dell’approvazione della 
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sostanza attiva abamectina, fatti salvi, pena la revoca del-
le autorizzazioni:  

 l’esito della valutazione da parte della Commissione 
dei dati indicati nella parte B dell’allegato al citato de-
creto di iscrizione della sostanza attiva componente, che 
dovranno essere presentati entro la data prevista della di-
rettiva di approvazione; 

 gli adeguamenti alle conclusioni dell’esame tuttora 
in corso; 

 gli adempimenti ed i conseguenti adeguamenti re-
lativi alle procedure di rinnovo di approvazione della 
sostanza attiva componente, secondo quanto stabilito dal 
Reg. 1107/2009. 

  Decreta:  

 I prodotti fi tosanitari elencati nell’allegato al presente 
decreto, registrati al numero, alla data e a nome dell’im-
presa a fi anco indicata, contenenti la sostanza attiva aba-
mectina sono ri-registrati provvisoriamente fi no 30 aprile 
2019 , data di scadenza dell’approvazione della sostanza 
attiva stessa nell’allegato I del decreto legislativo 17 mar-
zo 1995, n. 194, e che ora fi gura nel Reg. (UE) 540/2011 
della Commissione. 

  Sono fatti salvi, pena la revoca delle autorizzazioni dei 
prodotti fi tosanitari in questione:  

 l’esito della valutazione da parte della Commissione 
dei dati indicati nella parte B dell’allegato al citato de-
creto di iscrizione della sostanza attiva componente, che 
dovranno essere presentati entro la data prevista della di-
rettiva di approvazione; 

 gli adeguamenti alle conclusioni dell’esame tuttora 
in corso, secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI 
del citato decreto legislativo 194/95 e che ora fi gurano nel 
Reg. (UE) n. 546/2011 della Commissione; 

 gli adempimenti ed i conseguenti adeguamenti re-
lativi alle procedure di rinnovo di approvazione della 
sostanza attiva componente, secondo quanto stabilito dal 
Reg. 1107/2009; 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa 
alle Imprese interessate e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 aprile 2014 

 Il direttore generale: BORRELLO    

 ALLEGATO    

  

 
Prodotti fitosanitari a base della sostanza attiva abamectina ri-registrati provvisoriamente al 30 aprile 
2019, data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva stessa nell’allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 194 e che ora figura nel Reg. (UE) 540/2011 della Commissione. 

 N. 
reg.ne 

Nome prodotto Data reg.ne
Impresa sostanze 

attive 
componenti 

1. 013267 IMPERO 23-feb-09 ROTAM AGROCHEMICAL EUROPE LIMITED  abamectina 

2. 013307 BERLINA 28-apr-09 ROTAM AGROCHEMICAL EUROPE LIMITED abamectina 

3. 008794 BERMECTINE 06-mar-96 SYNGENTA CROP PROTECTION S.p.A. abamectina 

4. 008795 VERTIMEC EC 06-mar-96 SYNGENTA CROP PROTECTION S.p.A. abamectina 

5. 011344 PICKILL EC 30-mag-02 SYNGENTA CROP PROTECTION S.p.A. abamectina 

6. 013927 ZAMIR 18 13-set-07 SYNGENTA CROP PROTECTION S.p.A. abamectina 

7. 013928 DYNAMEC EC 13-set-07 SYNGENTA CROP PROTECTION S.p.A. abamectina 

  14A03373
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    DECRETO  8 aprile 2014 .

      Modifi ca al decreto 13 giugno 2011 relativo al punto 1 dell’allegato riguardante la ri-registrazione del prodotto fi tosa-
nitario, a base di etofumesate, a seguito dell’iscrizione nell’allegato I, alla luce dei principi uniformi di cui all’allegato VI del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 sulla base del dossier ETOFUM-FL 500 g/l SC di All. III.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento dei lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio n. 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione nn. 540/2011, 541/2011, 542/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 
547/2011, di attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del 13 giugno 2011 relativo alla ri-registrazione del prodotto fi tosanitario, a base di etofumesate, 
sulla base del dossier ETOFUM-FL 500 g/l SC di All. III alla luce dei principi uniformi per la valutazione e l’auto-
rizzazione dei prodotti fi tosanitari; 
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 Visto il comunicato del 23 luglio 2013 relativo alla proroga dei prodotti fi tosanitari contenenti sostanze attive 
approvate tra le quali l’etofumesate e riportate nel regolamento (UE) n. 823/2012 che proroga la scadenza di suddetta 
sostanza attiva fi no al 31 luglio 2013; 

 Visto in particolare il punto 1 dell’allegato al citato decreto del 13 giugno 2011, che riporta le modifi che autoriz-
zate de] prodotto fi tosanitario alla luce dei principi uniformi sulla base del dossier ETOFUM-FL 500 g/l SC di All. III; 

  Rilevato che al punto 1 dell’allegato al citato decreto 13 giugno 2011:  

  N.
reg.ne    Nome prodotto    Data reg.ne    Impresa    Modifiche autorizzate  

 1  8874  ETOFUM-FL  10/06/1996  Agrichem B.V.   - Rinuncia alla produzione negli stabilimenti: Scam S.r.l. 
Strada Bellaria 164 (Modena) 

   

 Erroneamente non è stato indicato la modifi ca di composizione e classifi cazione del prodotto fi tosanitario ETO-
FUM-FL dell’impresa Agrichem B.V.; 

 Ritenuto di dover apportare le relative modifi che al punto 1 dell’allegato del citato decreto 13 giugno 2011; 

  Decreta:  

  Si modifi ca il punto 1 dell’allegato al decreto 13 giugno 2011 come segue:  

   

  N.
reg.ne    Nome prodotto    Data reg.ne    Impresa    Modifiche autorizzate  

 1  8874   ETOFUM-FL  10/06/1996  Agrichem B.V. 

 - Modifica della composizione 
 - Nuova classificazione: (nessun simbolo) 
R52/53; S2 - S13-S20/21-S35-S36-S61 
 - Rinuncia alla produzione negli stabilimenti: 
   Scam S.r.l.    Strada Bellaria 164 (Modena) 

 È approvato quale parte integrante del presente decreto, l’allegato fac-simile dell’etichetta con la quale il prodotto 
deve essere posto in commercio. 

  La commercializzazione e l’impiego delle scorte giacenti, per i prodotto fi tosanitario inserito nell’allegato è con-
sentita secondo le seguenti modalità:  

 8 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto per la commercializzazione da parte del titolare delle auto-
rizzazioni e la vendita da parte dei rivenditori e/o distributori autorizzati; 

 12 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto per l’impiego da parte degli utilizzatori fi nali. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana ed avrà valore di notifi ca alle 
imprese interessate. 

 Roma, 8 aprile 2014 

 Il direttore generale: BORRELLO   



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9930-4-2014

    ALLEGATO    
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  24 aprile 2014 .

       Modifi ca dell’allegato tecnico al decreto 21 febbraio 2013 
recante: «Imposizione di oneri di servizio pubblico sulle 
rotte Alghero-Roma Fiumicino e viceversa, Alghero-Milano 
Linate e viceversa, Cagliari-Roma Fiumicino e viceversa, 
Cagliari-Milano Linate e viceversa, Olbia-Roma Fiumicino 
e viceversa, Olbia-Milano Linate e viceversa.».    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI 
TRASPORTI 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008 recante 
norme comuni per la prestazione di servizi aerei nella Co-
munità, in particolare l’articolo 16; 

 Visto l’art. 36 della legge 17 maggio 1999, n. 144 che 
assegna al Ministro dei trasporti e della navigazione (oggi 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti), la competen-
za di imporre con proprio decreto oneri di servizio pub-
blico sui servizi aerei di linea effettuati tra gli scali aero-
portuali della Sardegna ed i principali aeroporti nazionali, 
in conformità alle conclusioni della Conferenza di servizi 
prevista dal comma 2 dello stesso articolo ed alle dispo-
sizioni del Regolamento CEE n. 2408/92, ora abrogato e 
sostituito dal Regolamento (CE) n. 1008/2008; 

 Visto l’art. 1 comma 837 e 840 della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 (legge fi nanziaria 2007) che prevede il pas-
saggio delle funzioni in materia di continuità territoriale 
alla Regione Autonoma della Sardegna e l’assunzione dei 
relativi oneri fi nanziari a carico della medesima Regione; 

 Visto il Protocollo di intesa per la continuità territoriale 
aerea da e per la Sardegna tra il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, l’Ente nazionale per l’aviazione civile 
(ENAC) e la Regione Autonoma della Sardegna, fi rmato 
il 7 settembre 2010; 

 Visto il decreto ministeriale n. 61 del 21 febbraio 2013 
e succ. mod., pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 13 marzo 2013, avente per 
oggetto “Imposizione di oneri di servizio pubblico sulle 
rotte Alghero-Roma Fiumicino e viceversa, Alghero-Mi-
lano Linate e viceversa, Cagliari-Roma Fiumicino e vi-
ceversa, Cagliari-Milano Linate e viceversa, Olbia-Roma 
Fiumicino e viceversa, Olbia-Milano Linate e viceversa; 

 Vista la nota n. 12813 del 31 ottobre 2013 con cui la 
Regione Autonoma della Sardegna ha proposto di mo-
difi care, relativamente alla rotta Olbia-Milano, l’allega-
to tecnico del decreto ministeriale sopra citato in ordine 

allo spostamento della fascia oraria di metà giornata del 
secondo volo previsto nei mesi in cui sono prescritte al-
meno due frequenze giornaliere alla prima serata al fi ne 
di venire incontro alle preferenze dell’utenza per i voli 
relativi alle ore serali; 

 Considerato che con nota prot. n. 4238 del 03 aprile 
2014 la Regione Autonoma della Sardegna ha confermato 
la necessità di apportare le modifi che al D.M. n. 61/2013 
nei termini richiesti; 

 Tenuto conto delle esigenze rappresentate dalla Regio-
ne Autonoma della Sardegna; 

 Ritenuto di modifi care il testo dell’allegato tecnico al 
decreto n. 61 del 21 febbraio 2013 limitatamente, per il 
collegamento Olbia-Milano Linate, alla fascia oraria di 
metà giornata relativa al secondo volo nel periodo in cui 
sono previste almeno due frequenze giornaliere. 

  Decreta:    

  Art. 1.

      L’allegato tecnico al decreto ministeriale n. 61 del 
21 febbraio 2013 avente per oggetto «Imposizione di 
oneri di servizio pubblico sulle rotte Alghero-Roma Fiu-
micino e viceversa, Alghero-Milano Linate e viceversa, 
Cagliari-Roma Fiumicino e viceversa, Cagliari-Milano 
Linate e viceversa, Olbia-Roma Fiumicino e viceversa, 
Olbia-Milano Linate e viceversa», pubblicato nella Gaz-
zetta ffi ciale della Repubblica italiana - serie generale - 
n. 61 del 13 marzo 2013, è così modifi cato:  

 al paragrafo 3.1.6 lett.   b)    orari, la prima colonna del-
la tabella OLB-LIN è sostituita dalla seguente:  

  OLB-LIN  

  2 voli 
   7.00/7.30

19.30/21.00  

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e nel sito internet del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti   www.mit.gov.it  . 

 Roma, 24 aprile 2014 

 Il Ministro: LUPI   

  14A03420
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  12 marzo 2014 .

      Disposizioni per la designazione dei laboratori che posso-
no eseguire l’analisi dei campioni prelevati durante i con-
trolli in agricoltura biologica ai sensi dell’art. 12 del Reg. 
(CE) n. 882 del 29 aprile 2004 e successive modifi che ed in-
tegrazioni.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il Reg. (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 29 aprile 2004 relativo ai controlli uf-
fi ciali intesi a verifi care la conformità alla normativa in 
materia di mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute 
e sul benessere degli animali; 

 Visto in particolare l’art. 12 del Reg. (CE) n. 882/2004 
che prevede che l’autorità competente designi i laboratori 
che possono eseguire analisi dei campioni uffi ciali prele-
vati durante i controlli uffi ciali; 

 Visto il Reg. (CE) n. 834/2007 del Consiglio del 28 giu-
gno 2007 e successive modifi che e integrazioni, relativo 
alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti 
biologici e che abroga il Reg. (CEE) n. 2092/91; 

 Visto il Reg. (CE) n. 889/2008 della Commissione 
del 5 settembre 2008 e successive modifi che e integra-
zioni, recante modalità di applicazione del Reg. (CE) 
n. 834/2007 del Consiglio relativo alla produzione bio-
logica e all’etichettatura dei prodotti biologici, per quan-
to riguarda la produzione biologica, l’etichettatura e i 
controlli; 

 Visto il Reg. (CE) n. 765/2008 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone norme in mate-
ria di accreditamento e vigilanza del mercato per quanto 
riguarda la commercializzazione dei prodotti e che abro-
ga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la norma UNI EN ISO/IEC 17025:2005 recante 
«Criteri generali per la competenza dei laboratori di pro-
va e di taratura»; 

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995 n. 220 di 
attuazione degli articoli 8 e 9 del Reg. (CEE) n. 2092/1991 
in materia di produzione agricola ed agro-alimentare con 
metodo biologico; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 27 febbraio 2013 n. 105, recante l’organizzazione 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del decreto-legge 

6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale 27 novembre 2009 
n. 18354, pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   n. 31 
dell’8 febbraio 2010, recante «Disposizioni per l’attua-
zione dei Regolamenti (CE) n. 834/2007, n. 889/2008, 
n. 1235/2008 e successive modifi che riguardanti la pro-
duzione biologica e l’etichettatura dei prodotti biologici»; 

 Visto il decreto interministeriale 22 dicembre 2009, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 20 del 26 gennaio 
2010, recante «Designazione di Accredia quale unico or-
ganismo nazionale italiano autorizzato a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato»; 

 Visto il decreto ministeriale 29 ottobre 2010 n. 16954 
recante «Disposizioni per l’individuazione dei requisiti 
minimi delle procedure di prelievo di campioni di pro-
dotti biologici da analizzare in attuazione dei regolamenti 
(CE) n. 834/2007, n. 889/2008, n. 1235/2008 e successive 
modifi che riguardanti la produzione biologica e l’etichet-
tatura dei prodotti biologici»; 

 Visto il decreto ministeriale 13 gennaio 2011 n. 309, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana n. 82 del 9 aprile 2011, recante «Contaminazioni ac-
cidentali e tecnicamente inevitabili di prodotti fi tosanitari 
in agricoltura biologica»; 

 Ritenuto opportuno fornire indicazioni uniformi che 
garantiscano una gestione coerente della normativa in 
ambito nazionale tenuto conto delle raccomandazioni 
formulate dal Food and Veterinary Offi ce della Commis-
sione UE; 

 Sentito il tavolo tecnico permanente sull’agricoltura 
biologica di cui al decreto ministeriale n. 631 del 9 aprile 
2013; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano nella riunione del 20 febbraio 2014. 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Campo di applicazione    

     1. Il presente decreto stabilisce i requisiti necessari per 
la designazione, ai sensi del Reg. (CE) n. 882/2004, dei 
laboratori di prova incaricati di individuare i prodotti non 
autorizzati nella produzione biologica. 

 2. I laboratori di prova effettuano prove su campioni 
prelevati dagli Organismi di Controllo, autorizzati ai sen-
si dell’art. 27 del Reg. (CE) n. 834/2007. 
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 3. I risultati di ogni prova, riportati nel rapporto di pro-
va, non si confi gurano come certifi cazione di conformità 
del prodotto alla produzione biologica.   

  Art. 2.

      Autorità competente    

     1. L’autorità competente per la designazione dei labo-
ratori di prova di cui all’art. 1 del presente decreto è il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
Dipartimento delle politiche competitive, della qualità 
agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione gene-
rale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica. 

 2. L’autorità competente istituisce l’elenco pubblico 
dei laboratori designati ad eseguire le analisi dei campio-
ni prelevati durante i controlli in agricoltura biologica. 

 3. L’elenco è pubblicato sul sito del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali e sul sito del SINAB 
ed è aggiornato in tempo reale. 

 4. L’autorità competente, qualora sussista l’urgenza di 
eseguire analisi sulla base di prove non accreditate a li-
vello nazionale, autorizza i laboratori di prova già accre-
ditati ed autorizzati all’utilizzo di metodi appropriati per 
l’esecuzione delle stesse.   

  Art. 3.

      Designazione dei laboratori di prova    

     1. I laboratori di prova, per essere designati, devono 
essere accreditati in conformità alla norma UNI EN ISO/
IEC 17025:2005 recante «Requisiti generali per la com-
petenza dei laboratori di prova e di taratura» da un ente di 
accreditamento designato da uno stato membro dell’Unio-
ne Europea, ai sensi del Regolamento (CE) n. 765/2008. 

 2. L’accreditamento e la valutazione dei laboratori di 
prova riguardano singole prove o gruppi di prove, ne-
cessarie per la gestione dello schema di certifi cazione ai 
requisiti del Reg. (CE) n. 834/2007, e la partecipazione 
alle prove comparative interlaboratorio relativamente alle 
analisi che essi effettuano. 

 3. I laboratori di prova presentano apposita istanza 
completa delle informazioni richieste, secondo modalità 
e contenuti indicati all’Allegato I del presente decreto, al 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
Dipartimento delle politiche competitive, della qualità 
agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ip-
pica - Uffi cio agricoltura biologica – Via XX Settembre 
n. 20 – 00187 Roma. 

 4. L’autorità competente, verifi cata la sussistenza dei 
requisiti richiesti, designa i laboratori ai fi ni dell’inseri-
mento nell’elenco di cui all’Art. 2 comma 2 del presente 
Decreto. 

 5. I laboratori di prova sono inclusi nell’elenco per lo 
stesso periodo di tempo di validità dell’accreditamento 
alla norma UNI EN ISO/IEC 17025:2005.   

  Art. 4.

      Variazioni ed esclusioni dei laboratori di prova    

     1. I laboratori di prova sono tenuti a comunicare all’au-
torità competente, secondo modalità e contenuti indicati 
all’Allegato II, ogni variazione relativa alle informazioni 
contenute nell’istanza di cui all’art. 3 par. 3, incluse va-
riazioni dell’elenco delle prove accreditate che abbiano 
infl uenza sulle attività di cui al presente decreto, nonché 
eventuali provvedimenti di sospensione o revoca dell’ac-
creditamento UNI EN ISO/IEC 17025:2005. 

 2. I laboratori di prova sono tenuti altresì ad inoltrare 
all’autorità competente l’eventuale richiesta di esclusione 
dall’elenco pubblico. 

 3. L’autorità competente, previa motivata comunica-
zione, esclude dall’elenco pubblico il laboratorio di prova 
qualora emerga che lo stesso non sia più in possesso dei 
requisiti richiesti.   

  Art. 5.

      Disposizioni transitorie e fi nali    

     1. Entro e non oltre il 1° giugno 2014, data di applica-
zione del presente decreto, i laboratori di prova devono 
essere inclusi nell’elenco di cui all’art. 2 comma 2 del 
presente decreto. 

 2. I laboratori, accreditati alla norma UNI EN ISO/IEC 
17025:2005, continuano ad operare fi no alla data di appli-
cazione del presente decreto. 

 3. Gli allegati al presente decreto potranno subire mo-
difi che, sentite le Regioni e le Province Autonome, senza 
adire la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano. 

 Il presente decreto è trasmesso all’Organo di Controllo 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 12 marzo 2014 

 Il Ministro: MARTINA   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 aprile 2014

Uffi cio di controllo atti MISE - MIPAAF, foglio n. 1363 
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 ALLEGATO    

  

 
Protocollo ufficio  
acquisizione istanza 
 
 
D.M. n. 2592 del 12 marzo 2014 
 
“Disposizioni per la designazione dei laboratori che possono eseguire l’analisi dei campioni 
prelevati durante i controlli in agricoltura biologica ai sensi dell’art. 12 del Reg. (CE) n. 882 del 29 
aprile 2004 e successive modifiche ed integrazioni” 
 

  Prima autorizzazione 
 

 
Spazio per la marca 

da bollo 
 

€  

 
 
Ragione sociale: 
 
 
Indirizzo: 
 
 
Recapiti telefonici: 
 
Posta elettronica certificata: 
 
Nome del legale rappresentante: 
 
Nome della persona che assicura il collegamento con le autorità competenti: 
 
Nome del Direttore tecnico (punto 4.1.5 lett. h della norma UNI EN ISO/IEC 17025:2005): 
 
Nome del Responsabile della qualità (punto 4.1.5 lett. i della norma UNI EN ISO/IEC 17025:2005): 
 
Nome delle persone delegate alla firma dei rapporti di prova: 
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Documentazione allegata 

 
 Copia del certificato di accreditamento alla norma UNI EN ISO/IEC 17025:2005 recante 

“Requisiti generali per la competenza dei laboratori di prova e di taratura”  
 Copia dell’elenco prove accreditate 
 Dichiarazione del legale rappresentante resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 sull’insussistenza 

di vincoli commerciali, finanziari o di qualsiasi altra natura, interni od esterni, che possano 
avere un’influenza negativa sui giudizi tecnici del laboratorio 

 Copia del documento di identità del legale rappresentante debitamente firmata  
 Modello del rapporto di prova di cui ai punto 5.10 “Presentazione dei risultati” della norma 

UNI EN ISO/IEC 17025:2005 
 
 
Luogo e data       Firma 
 
 
 
 
 

 
 
Informativa resa ai sensi del D.lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”  
Si informa che il trattamento dei dati personali contenuti nella presente istanza sarà a cura del 
Ministero nel rispetto di quanto stabilito dal D.lgs. n. 196/2003. In ogni momento e gratuitamente, ai 
sensi dell'art. 7 del D.lgs. n. 196/2003, ogni soggetto potrà consultare o modificare i suoi dati o 
opporsi al loro utilizzo presentando richiesta al Ministero per le politiche agricole, alimentari e 
forestali, Dipartimento delle politiche competitive, della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca, 
Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica, Ufficio Agricoltura 
biologica via XX Settembre, 20 – 00187 - Roma. 
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 ALLEGATO    

  

 
Protocollo ufficio  
acquisizione istanza 
 
 
D.M. n. 2592 del 12 marzo 2014 
 
“Disposizioni per la designazione dei laboratori che possono eseguire l’analisi dei campioni 
prelevati durante i controlli in agricoltura biologica ai sensi dell’art. 12 del Reg. (CE) n. 882 del 29 
aprile 2004 e successive modifiche ed integrazioni” 
 

  Variazione  
 
  Rinnovo  

 

 
Spazio per la marca 

da bollo 
 

€  

 
Compilare esclusivamente i campi relativi all’informazione variata, indicando la ragione sociale del 
laboratorio 
 
Ragione sociale: 
 
 
Indirizzo: 
 
 
Recapiti telefonici: 
 
Posta elettronica certificata: 
 
Nome del legale rappresentante: 
 
Nome della persona che assicura il collegamento con le autorità competenti: 
 
Nome del Direttore tecnico (punto 4.1.5 lett. h della norma UNI EN ISO/IEC 17025:2005): 
 
Nome del Responsabile della qualità (punto 4.1.5 lett. i della norma UNI EN ISO/IEC 17025:2005): 
 
Nome delle persone delegate alla firma dei rapporti di prova: 
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Allegare esclusivamente la documentazione relativa alle informazioni variate 
 

 Copia del certificato di accreditamento alla norma UNI EN ISO/IEC 17025:2005 recante 
“Requisiti generali per la competenza dei laboratori di prova e di taratura”  

 Copia dell’elenco prove accreditate 
 Dichiarazione del legale rappresentante resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 sull’insussistenza 

di vincoli commerciali, finanziari o di qualsiasi altra natura, interni od esterni, che possano 
avere un’influenza negativa sui giudizi tecnici del laboratorio 

 Copia del documento di identità del legale rappresentante debitamente firmata  
 Modello del rapporto di prova di cui ai punto 5.10 “Presentazione dei risultati” della norma 

UNI EN ISO/IEC 17025:2005 
 
 
Luogo e data       Firma 
 
 
 
 
 

 
 
Informativa resa ai sensi del D.lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”  
Si informa che il trattamento dei dati personali contenuti nella presente istanza sarà a cura del 
Ministero nel rispetto di quanto stabilito dal D.lgs. n. 196/2003. In ogni momento e gratuitamente, ai 
sensi dell'art. 7 del D.lgs. n. 196/2003, ogni soggetto potrà consultare o modificare i suoi dati o 
opporsi al loro utilizzo presentando richiesta al Ministero per le politiche agricole, alimentari e 
forestali, Dipartimento delle politiche competitive, della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca, 
Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica, Ufficio Agricoltura 
biologica via XX Settembre, 20 – 00187 - Roma. 
 

Documentazione allegata 
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    DECRETO  11 aprile 2014 .

      Autorizzazione al laboratorio Biopat S.r.l., in Sant’Ange-
lo a Cupolo, al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore 
oleicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi fi guranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fi siche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti Organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fi siche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Vista la richiesta presentata in data 1 aprile 2014 dal 
laboratorio Biopat S.r.l., ubicato in Sant’Angelo a Cupolo 
(BN), Piazza Piano n. 1 - Perrillo, volta ad ottenere l’au-
torizzazione al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore 
vitivinicolo, limitatamente alle prove elencate in allegato 
al presente decreto; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottem-
perato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenu-
to in data 18 aprile 2013 l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 
suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un orga-
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 
ed accreditato in ambito EA – European Cooperation for 
Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA – L’Ente Italiano di Accreditamento è stato de-
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Biopat S.r.l., ubicato in Sant’Angelo a 

Cupolo (BN), Piazza Piano n. 1 - Perrillo, è autorizza-
to al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore oleicolo 
limitatamente alle prove elencate in allegato al presente 
decreto.   

  Art. 2.
     Il Responsabile del laboratorio è Nicoletta Fidanza.   

  Art. 3.
     L’autorizzazione ha validità fi no al 4 maggio 2017 data 

di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 4.
     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 

il laboratorio Biopat S.r.l. perda l’accreditamento relati-
vamente alle prove indicate nell’allegato al presente de-
creto e del suo sistema qualità, in conformità alle prescri-
zioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato 
da ACCREDIA – L’Ente Italiano di Accreditamento desi-
gnato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico organi-
smo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del 
mercato.   

  Art. 5.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 11 aprile 2014 

 Il direttore generale: GATTO   
  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma / metodo 
 Acidità  Reg. CE 1989/2003 allegato II 

 Numero di perossidi  Reg. CE 1989/2003 allegato III 
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    DECRETO  11 aprile 2014 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al Laboratorio analisi Dr. 
Bruno Bucciarelli, in Ascoli Piceno, al rilascio dei certifi cati 
di analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifi che per taluni prodotti agri-
coli (regolamento unico   OCM)   e che all’art. 185  -quin-
quies   prevede la designazione, da parte degli Stati mem-
bri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi ciali 
nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni; 

 Visto il decreto 15 aprile 2010, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana (serie generale) 
n. 96 del 26 aprile 2010 con il quale al Laboratorio analisi 
dott. Bruno Bucciarelli, ubicato in Ascoli Piceno, Via Del 
Commercio n. 112, Zona Industriale Basso Marino è stata 
rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei certifi cati di ana-
lisi nel settore vitivinicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
20 marzo 2014; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 13 febbraio 2014 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
– European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA – L’Ente Italiano di Accreditamento è stato de-
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernen-
ti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il Laboratorio analisi dott. Bruno Bucciarelli, ubicato 

in Ascoli Piceno, Via Del Commercio n. 112, Zona Indu-
striale Basso Marino, è autorizzato al rilascio dei certifi -
cati di analisi nel settore vitivinicolo limitatamente alle 
prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     L’autorizzazione ha validità fi no all’8 febbraio 2018 

data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 

il Laboratorio analisi dott. Bruno Bucciarelli perda l’ac-
creditamento relativamente alle prove indicate nell’alle-
gato al presente decreto e del suo sistema qualità, in con-
formità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA – L’Ente Italiano di 
Accreditamento designato con decreto 22 dicembre 2009 
quale unico organismo a svolgere attività di accredita-
mento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 11 aprile 2014 

 Il direttore generale: GATTO   
  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma / metodo 
 Acidità totale  OIV-MA-AS313-01 R2009 
 Acidità volatile  OIV-MA-AS313-02 R2009 

 Anidride solforosa  OIV-MA-AS323-04B R2009 par. 
2.2 

 Caratteristiche cromatiche  OIV-MA-AS2-11 R2006 
 Diglucoside malvosidico 
(ibridi produttori diretti)  OIV-MA-AS315-03 R2009 

 Estratto secco netto (da 
calcolo) 

 OIV-MA-AS2-03B R2012 + OIV 
MA-AS311-01A R2009 par.3.2 

 Estratto secco totale  OIV-MA-AS2-03B R2012 
 Massa volumica e densità rela-
tiva a 20°C  OIV MA-AS2-01A R2012 par.6 

 Metanolo  OIV MA-AS312-03B R2009 
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 Titolo alcolometrico effettivo  OIV MA-AS312-01A R2009 par. 
4C 

 Titolo alcolometrico totale (da 
calcolo) 

 OIV MA-AS312-01A R2009 par. 
4C +
OIV MA-AS311-01A R2009 
par.3.2 

 Zuccheri riduttori  OIV MA-AS311-01A R2009 par 
3.2 

 pH  OIV MA-AS313-15 R2011 
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    DECRETO  11 aprile 2014 .

      Riconoscimento del Consorzio di Tutela del Nostrano Val-
trompia e attribuzione dell’incarico di svolgere le funzioni 
di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP “Nostrano Valtrompia”.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Visto le premesse sulle quali è fondato il predetto Re-
golamento (CE) n. 1151/2012 ed, in particolare, quelle 
relative alle esigenze dei consumatori che, chiedendo 
qualità e prodotti tradizionali, determinano una domanda 
di prodotti agricoli o alimentari con caratteristiche speci-
fi che riconoscibili, in particolare modo quelle connesse 
all’origine geografi ca. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella fi liera produttiva, hanno 
un’esperienza specifi ca ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea – leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie 
generale n. 97 del 27 aprile 2000, recanti “disposizioni 
generali relative ai requisiti di rappresentatività dei Con-
sorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP)” e 
“individuazione dei criteri di rappresentanza negli orga-

ni sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle indicazioni geografi che 
protette (IGP)”, emanati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, 
comma 17, della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
Centrale Repressione Frodi, ora Ispettorato Centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie generale 
n. 134 del 12 giugno 2001 - recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana – serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante “disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografi che e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari”; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie generale 
n. 112 del 16 maggio 2005 - recante integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie generale 
n. 112 del 16 maggio 2005 - recante modalità di deroga 
all’art. 2 del citato decreto del 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relativi ai requisiti di rappresentatività 
per il riconoscimento dei consorzi di tutela delle DOP e 
delle IGP; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie generale 
n. 191 del 18 agosto 2005 - recante modifi ca al citato de-
creto del 4 maggio 2005; 

 Visto il Decreto Dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (UE) n. 629 della Commissione 
del 06 luglio 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione Europea L. 182 del 13 luglio 2012 con il qua-
le è stata registrata la denominazione di origine protetta 
“Nostrano Valtrompia”; 
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 Vista l’istanza presentata in data 01 febbraio 2013 dal 
Consorzio di Tutela del Nostrano Valtrompia, con sede 
legale in Gardone Val Trompia (BS), Viale G. Matteotti 
n. 327, intesa ad ottenere il riconoscimento dello stesso 
ad esercitare le funzioni indicate all’art. 14, comma 15, 
della citata legge n. 526/1999; 

 Verifi cata la conformità dello statuto del consorzio 
predetto alle prescrizioni di cui ai sopra citati decreti 
ministeriali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verifi cato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria < caseifi ci > nella fi liera formaggi stagionati 
individuata all’art. 4, lettera   a)   del medesimo decreto, 
rappresentano almeno i 2/3 della produzione controllata 
dall’Organismo di controllo nel periodo signifi cativo di 
riferimento. Tale verifi ca è stata eseguita sulla base delle 
dichiarazioni presentate dal Consorzio richiedente e delle 
attestazioni rilasciate dall’organismo di controllo CSQA 
autorizzato a svolgere le attività di controllo sulla deno-
minazione di origine protetta “Nostrano Valtrompia”; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio di Tutela del Nostrano Valtrompia, 
al fi ne di consentirgli l’esercizio delle attività sopra ri-
chiamate e specifi catamente indicate all’art. 14, com-
ma 15, della legge 526/1999, 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Consorzio di Tutela del Nostrano Valtrompia è ri-

conosciuto ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 
21 dicembre 1999 n. 526 ed è incaricato di svolgere le 
funzioni previste dal medesimo comma, sulla DOP “No-
strano Valtrompia” registrata con Reg. (UE) n. 629 della 
Commissione del 06 luglio 2012, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   dell’Unione Europea L 182 del 13 luglio 
2012.   

  Art. 2.
     1. Lo statuto del Consorzio di Tutela del Nostrano Val-

trompia, con sede in Gardone Val Trompia, Via G. Mat-
teotti n. 327, è conforme alle prescrizioni di cui all’art. 3 
del decreto 12 aprile 2000, recante disposizioni generali 
relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tu-
tela delle denominazioni di origine protette (DOP) e delle 
indicazioni geografi che protette (IGP). 

 2. Gli atti del consorzio, dotati di rilevanza esterna, 
contengono gli estremi del presente decreto di riconosci-
mento sia al fi ne di distinguerlo da altri enti, anche non 
consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei propri 
associati, sia per rendere evidente che lo stesso è l’unico 
soggetto incaricato dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali allo svolgimento delle funzioni di 
cui al comma 1 per la DOP “Nostrano Valtrompia”.   

  Art. 3.

     1. Il Consorzio di tutela di cui all’art. 1 non può modi-
fi care il proprio statuto e gli eventuali regolamenti interni 
senza il preventivo assenso del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali.   

  Art. 4.

     1. Il Consorzio di tutela di cui all’art. 1 può coadiuva-
re, nell’ambito dell’incarico conferitogli, l’attività di au-
tocontrollo svolta dai propri associati e, ove richiesto, dai 
soggetti interessati all’utilizzazione della DOP “Nostrano 
Valtrompia” non associati, a condizione che siano immes-
si nel sistema di controllo dell’organismo autorizzato.   

  Art. 5.

     1. I costi conseguenti alle attività per le quali è inca-
ricato il Consorzio di tutela di cui all’art. 1 sono ripartiti 
in conformità a quanto stabilito dal decreto 12 settembre 
2000 n. 410 di adozione del regolamento concernente la 
ripartizione dei costi derivanti dalle attività dei consorzi 
di tutela delle DOP e delle IGP incaricati dal Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali. 

 2. I soggetti immessi nel sistema di controllo della 
DOP “Nostrano Valtrompia” appartenenti alla categoria 
“caseifi ci”, nella fi liera formaggi stagionati, individuata 
dall’art. 4, lettera   a)   del decreto 12 aprile 2000 recante 
disposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
vità dei Consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografi che protette 
(IGP), sono tenuti a sostenere i costi di cui al comma pre-
cedente, anche in caso di mancata appartenenza al con-
sorzio di tutela.   

  Art. 6.

     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha durata 
di tre anni a decorrere dal giorno successivo alla data di 
pubblicazione del decreto nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 2. L’incarico di cui all’art. 1 del presente decreto, che 
comporta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presen-
te decreto, può essere sospeso con provvedimento moti-
vato e revocato ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 
2000 recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei Consorzi di tutela delle denomina-
zioni di origine protette (DOP) e delle indicazioni geogra-
fi che protette (IGP). 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla pubblicazione. 

 Roma, 11 aprile 2014 

 Il direttore generale: GATTO   
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    DECRETO  11 aprile 2014 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la Tutela del For-
maggio Gorgonzola a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP 
«Gorgonzola».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei Consor-
zi di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografi che protette (IGP) e individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protet-
te (DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP), 
emanati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17 della citata 
legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
Centrale Repressione Frodi, ora Ispettorato Centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
n. 134 del 12 giugno 2001, recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana - serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004, recan-
te «disposizioni sanzionatorie in applicazione del rego-

lamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione delle 
indicazioni geografi che e delle denominazioni di origine 
dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante modalità di deroga 
all’art. 2 del citato decreto del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifi ca al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Comunità europea legge n. 148 del 21 giugno 1996 
con il quale è stata registrata la denominazione di origine 
protetta «Gorgonzola»; 

 Visto il decreto ministeriale del 24 aprile 2002, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italia-
na - serie generale - n. 137 del 13 giugno 2002, con il 
quale è stato attribuito per un triennio al Consorzio per 
la Tutela del Formaggio Gorgonzola il riconoscimento e 
l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP 
«Gorgonzola»; 

 Visto il decreto ministeriale del 13 aprile 2005, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- serie generale - n. 97 del 28 aprile 2005, con il quale è 
stato confermato per un triennio al Consorzio per la Tu-
tela del Formaggio Gorgonzola l’incarico a svolgere le 
funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526 per la DOP «Gorgonzola»; 

 Visto il decreto ministeriale dell’11 aprile 2008, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- serie generale - n. 98 del 26 aprile 2008, con il quale è 
stato confermato per un triennio al Consorzio per la Tu-
tela del Formaggio Gorgonzola l’incarico a svolgere le 
funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526 per la DOP «Gorgonzola»; 

 Visto il decreto ministeriale del 14 aprile 2011, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- serie generale - n. 104 del 6 maggio 2011, con il quale è 
stato confermato per un triennio al Consorzio per la Tu-
tela del Formaggio Gorgonzola l’incarico a svolgere le 
funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526 per la DOP «Gorgonzola»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, 61413 citato, recante disposizioni generali relati-
ve ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di Tutela 
delle DOP e delle IGP che individua la modalità per la 
verifi ca della sussistenza del requisito della rappresentati-
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vità, effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verifi cato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «caseifi ci» nella fi liera «formaggi stagionati» 
individuata all’art. 4, lettera   a)   del medesimo decreto, 
rappresenta almeno i 2/3 della produzione controllata 
dall’Organismo di Controllo nel periodo signifi cativo di 
riferimento. Tale verifi ca è stata eseguita sulla base delle 
dichiarazioni presentate dal Consorzio richiedente e delle 
attestazioni rilasciate dall’organismo di controllo CSQA 
e autorizzato a svolgere le attività di controllo sulla deno-
minazione di origine protetta «Gorgonzola»; 

 Considerato che lo statuto approvato da questa ammi-
nistrazione è stato sottoposto alla verifi ca di cui all’art. 3, 
comma 2, del citato decreto dipartimentale del 12 maggio 
2010; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla confer-
ma dell’incarico in capo al Consorzio per la Tutela del 
Formaggio Gorgonzola a svolgere le funzioni indicate 
all’art. 14, comma 15, della legge 526/1999, 

  Decreta:  

 Articolo unico 

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto del 24 aprile 2002, già confermato con de-
creto del 13 aprile 2005, con decreto dell’11 aprile 2008 e 
con decreto del 14 aprile 2011, al Consorzio per la Tutela 
del Formaggio Gorgonzola, con sede in Novara, via An-
drea Costa n. 5/c, a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
DOP «Gorgonzola»; 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 10 giugno 2010 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato 
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
vità dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografi che protette 
(IGP). 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 aprile 2014 

 Il Direttore generale: GATTO   

  14A03358

    DECRETO  11 aprile 2014 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio Daunia Verde a 
svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Dauno».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROGRAMMAZIONE DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARTE E DELL’IPPICA  

 Visto il Regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei Consor-
zi di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografi che protette (IGP) e individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protet-
te (DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP), 
emanati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17 della citata 
legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispetto-
rato Centrale Repressione Frodi, ora Ispettorato Centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari(ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
n. 134 del 12 giugno 2001, recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana - serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004, recan-
te «disposizioni sanzionatorie in applicazione del rego-
lamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione delle 
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indicazioni geografi che e delle denominazioni di origine 
dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante modalità di deroga 
all’art. 2 del citato decreto del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifi ca al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto Dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 235 della Commissione 
del 24 novembre 1997, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Comunità Europea L. 322 del 25 novembre 1997 
con il quale è stata registrata la denominazione di origine 
protetta «Dauno»; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 aprile 2002, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- serie generale - n. 138 del 14 giugno 2002, con il quale 
è stato confermato per un triennio al Consorzio Daunia 
Verde l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
DOP «Dauno»; 

 Visto il decreto ministeriale del 13 aprile 2005, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- serie generale - n. 98 del 29 aprile 2005, con il quale 
è stato confermato per un triennio al Consorzio Daunia 
Verde l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
DOP «Dauno»; 

 Visto il decreto ministeriale dell’11 aprile 2008, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- serie generale - n. 98 del 26 aprile 2008, con il quale 
è stato confermato per un triennio al Consorzio Daunia 
Verde l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
DOP «Dauno»; 

 Visto il decreto ministeriale del 14 aprile 2011, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- serie generale - n. 104 del 6 maggio 2011, con il quale 
è stato confermato per un triennio al Consorzio Daunia 
Verde l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
DOP «Dauno»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, 61413 citato, recante disposizioni generali relati-
ve ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di Tutela 
delle DOP e delle IGP che individua la modalità per la 
verifi ca della sussistenza del requisito della rappresentati-
vità, effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verifi cato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti 
alla categoria < olivicoltori > nella fi liera < grassi (oli)> 
individuata all’art. 4, lettera   d)   del medesimo decreto, 
rappresenta almeno i 2/3 della produzione controllata 
dall’Organismo di Controllo nel periodo signifi cativo di 
riferimento. Tale verifi ca è stata eseguita sulla base delle 
dichiarazioni presentate dal Consorzio richiedente e delle 
attestazioni rilasciate dall’organismo di controllo Camera 
di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Fog-
gia e autorizzato a svolgere le attività di controllo sulla 
denominazione di origine protetta «Dauno»; 

 Considerato che lo statuto approvato da questa ammi-
nistrazione è stato sottoposto alla verifi ca di cui all’art. 3, 
comma 2, del citato decreto dipartimentale del 12 maggio 
2010; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico in capo al Consorzio Daunia Verde a svolge-
re le funzioni indicate all’art. 14, comma 15, della legge 
526/1999, 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico conces-
so con il decreto del 26 aprile 2002, già confermato con 
decreto del 13 aprile 2005, con decreto dell’11 aprile 
2008 e con decreto del 14 aprile 2011 al Consorzio Dau-
nia Verde, con sede in Foggia, c/o Camera di Commercio 
Industria Artigianato e Agricoltura di Foggia Via Dante 
Alighieri n. 27, a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
DOP «Dauno»; 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 10 giugno 2010 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato 
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
vità dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografi che protette 
(IGP). 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 aprile 2014 

 Il direttore generale: GATTO   

  14A03359
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    DECRETO  11 aprile 2014 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio del Prosciutto San 
Daniele a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Prosciutto 
San Daniele».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il Regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei Consor-
zi di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografi che protette (IGP) e individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protet-
te (DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP), 
emanati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17 della citata 
legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
Centrale Repressione Frodi, ora Ispettorato Centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
n. 134 del 12 giugno 2001, recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana - serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004, recan-
te «disposizioni sanzionatorie in applicazione del rego-

lamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione delle 
indicazioni geografi che e delle denominazioni di origine 
dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante modalità di deroga 
all’art. 2 del citato decreto del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifi ca al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Comunità Europea L. 148 del 21 giugno 1996 con 
il quale è stata registrata la denominazione di origine pro-
tetta «Prosciutto San Daniele»; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 aprile 2002, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italia-
na - serie generale - n. 22 del 28 gennaio 2005, con il 
quale è stato attribuito per un triennio al Consorzio del 
Prosciutto San Daniele il riconoscimento e l’incarico a 
svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Prosciutto 
San Daniele»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, 61413 citato, recante disposizioni generali relati-
ve ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di Tutela 
delle DOP e delle IGP che individua la modalità per la 
verifi ca della sussistenza del requisito della rappresentati-
vità, effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale del 13 aprile 2005, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- serie generale - n. 98 del 29 aprile 2005, con il quale 
è stato confermato per un triennio al Consorzio del Pro-
sciutto San Daniele l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «Prosciutto San Daniele»; 

 Visto il decreto ministeriale dell’11 aprile 2008, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- serie generale - n. 98 del 26 aprile 2008, con il quale 
è stato confermato per un triennio al Consorzio del Pro-
sciutto San Daniele l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «Prosciutto San Daniele»; 

 Visto il decreto ministeriale del 14 aprile 2011, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- serie generale - n. 105 del 7 maggio 2011, con il quale 
è stato confermato per un triennio al Consorzio del Pro-
sciutto San Daniele l’incarico a svolgere le funzioni di 
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cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «Prosciutto San Daniele»; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verifi cato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria “imprese di lavorazione” nella fi liera “prepa-
razione carni” individuata all’art. 4, lettera   f)   del mede-
simo decreto, rappresenta almeno i 2/3 della produzio-
ne controllata dall’Organismo di Controllo nel periodo 
signifi cativo di riferimento. Tale verifi ca è stata eseguita 
sulla base delle dichiarazioni presentate dal Consorzio ri-
chiedente e delle attestazioni rilasciate dall’organismo di 
controllo Istituto Nord Est Qualità autorizzato a svolgere 
le attività di controllo sulla denominazione di origine pro-
tetta «Salamini italiani alla cacciatora»; 

 Considerato che lo statuto approvato da questa ammi-
nistrazione è stato sottoposto alla verifi ca di cui all’art. 3, 
comma 2, del citato decreto dipartimentale del 12 maggio 
2010; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico in capo al Consorzio del Prosciutto San 
Daniele a svolgere le funzioni indicate all’art. 14, com-
ma 15, della legge n. 526/1999, 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto del 26 aprile 2002, confermato con decre-
to del 13 aprile 2005, con decreto dell’11 aprile 2008 e 
con decreto del 14 aprile 2011 al Consorzio del Prosciutto 
San Daniele con sede in San Daniele del Friuli (UD), Via 
Umberto I n. 26, a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
DOP «Prosciutto San Daniele». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 1° dicembre 2004 
può essere sospeso con provvedimento motivato e revo-
cato ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante 
disposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
vità dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografi che protette 
(IGP). 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 aprile 2014 

 Il direttore generale: GATTO   

  14A03360

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  10 aprile 2014 .

      Rettifi ca del decreto 3 aprile 2014 relativo all’apertura 
della procedura di amministrazione straordinaria e nomina 
del collegio della S.r.l. Costa Verde ai sensi del decreto-legge 
23 dicembre 2003 n. 347, convertito, con modifi cazioni della 
legge 18 febbraio 2004, n. 39 e successive modifi che ed inte-
grazioni.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legge 23 dicembre 2003, n. 347, re-
cante «Misure urgenti per la ristrutturazione industriale 
di grandi imprese in stato di insolvenza», convertito con 
modifi cazioni dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni (di seguito decreto leg-
ge n. 347/03); 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270; 
 Visto il proprio decreto in data 18 ottobre 2011, con il 

quale la società Valtur S.p.A. è stata ammessa alla proce-
dura di amministrazione straordinaria, a norma dell’art. 2, 
comma 1, del predetto decreto legge n. 347/03 con conte-
stuale nomina dell’organo commissariale; 

 Visto il proprio decreto in data 3 aprile 2014 con il 
quale la procedura di amministrazione straordinari è sta-
ta estesa alla Società Costa Verde S.r.l. in liquidazione, 
facente capo al Gruppo Valtur, a seguito di richiesta inol-
trata dai commissari straordinari a norma dell’art. 3, com-
ma 3, del citato decreto legge n. 347/03; 

 Rilevato che in tale decreto risulta erroneamente indi-
cato il codice fi scale della predetta Società, coincidente 
con il suo numero di iscrizione al registro delle imprese; 

 Rilevata la necessità di provvedere alla rettifi ca del 
predetto errore, 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Nel decreto 3 aprile 2014 è rettifi cato in 01869690170 

il codice fi scale della Società Costa Verde S.r.l. in liqui-
dazione, coincidente con il suo numero di iscrizione al re-
gistro delle imprese di Milano, ivi erroneamente indicato 
in 01853820170.   

  Art. 2.
     Il presente decreto è comunicato al Tribunale 

competente. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 10 aprile 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A03370  
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  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO
      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 

commercio del medicinale per uso umano «Ondansetrone 
Dr. Reddy’s».    

     Con la determinazione n. aRM - 75/2014-2551 del 14 aprile 2014 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Dr. Reddy’s S.r.l. l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: ONDANSETRONE DR. REDDY’S 
  Confezioni:  

  039689017 - «4 mg compresse orodispersibili» 6 compresse in 
blister AL/AL;  

  039689029 - «4 mg compresse orodispersibili» 10 compresse in 
blister AL/AL;  

  039689031 - «8 mg compresse orodispersibili» 6 compresse in 
blister AL/AL;  

  039689043 - «8 mg compresse orodispersibili» 10 compresse in 
blister AL/AL.  

 Il titolare Dr. Reddy’s S.r.l. è autorizzato allo smaltimento delle 
scorte del medicinale entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblica-
zione della presente determinazione.   

  14A03333

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Cefotaxima 
Dr. Reddy’s».    

     Con la determinazione n. aRM - 76/2014-2551 del 14 aprile 2014 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Dr. Reddy’s S.r.l. l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: CEFOTAXIMA DR. REDDY’S. 
 Confezione: 035394028 - «1 g/4 ml polvere e solvente per soluzio-

ne iniettabile per uso intramuscolare» 1 fl acone + 1 fi ala solvente 4 ml. 
 Il titolare Dr. Reddy’s S.r.l. è autorizzato allo smaltimento delle 

scorte del medicinale entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblica-
zione della presente determinazione.   

  14A03334

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Repaglinide 
Dr. Reddy’s».    

     Con la determinazione n. aRM - 77/2014-2551 del 14 aprile 2014 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Dr. Reddy’s S.r.l. l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: REPAGLINIDE DR. REDDY’S. 
  Confezioni:  

  040339018 - «0,5 mg compresse» 30 compresse in blister OPA/
ALU-PVC/ALU;  

  040339020 - «0,5 mg compresse» 90 compresse in blister OPA/
ALU-PVC/ALU;  

  040339032 - «0,5 mg compresse» 120 compresse in blister 
OPA/ALU-PVC/ALU;  

  040339044 - «1 mg compresse» 30 compresse in blister OPA/
ALU-PVC/ALU;  

  040339057 - «1 mg compresse» 90 compresse in blister OPA/
ALU-PVC/ALU;  

  040339069 - «1 mg compresse» 120 compresse in blister OPA/
ALU-PVC/ALU;  

  040339071 - «2 mg compresse» 30 compresse in blister OPA/
ALU-PVC/ALU;  

  040339083 - «2 mg compresse» 90 compresse in blister OPA/
ALU-PVC/ALU;  

  040339095 - «2 mg compresse» 120 compresse in blister OPA/
ALU-PVC/ALU;  

  040339107 - «0,5 mg compresse» 30 compresse in blister PVC/
PVDC/AL;  

  040339119 - «0,5 mg compresse» 90 compresse in blister PVC/
PVDC/AL;  

  040339121 - «0,5 mg compresse» 120 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL;  

  040339133 - «1 mg compresse» 30 compresse in blister PVC/
PVDC/AL;  

  040339145 - «1 mg compresse» 90 compresse in blister PVC/
PVDC/AL;  

  040339158 - «1 mg compresse» 120 compresse in blister PVC/
PVDC/AL;  

  040339160 - «2 mg compresse» 30 compresse in blister PVC/
PVDC/AL;  

  040339172 - «2 mg compresse» 90 compresse in blister PVC/
PVDC/AL;  

  040339184 - «2 mg compresse» 120 compresse in blister PVC/
PVDC/AL.  

 Il titolare Dr. Reddy’s S.r.l. è autorizzato allo smaltimento delle 
scorte del medicinale entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblica-
zione della presente determinazione.   

  14A03335

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Pramipexolo 
Alfra».    

     Con la determinazione n. aRM - 78/2014-1671 del 14 aprile 2014 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Alfra Snc di Anselmo Leo-
narda & C. l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelen-
cato medicinale, nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: PRAMIPEXOLO ALFRA. 
  Confezioni:  

  039992084 - «0,7 mg compresse» 30 compresse in blister PA/
ALU/PVC-ALU;  

  039992072 - «0,7 mg compresse» 30 compresse in blister 
PVC-PE/PVDC-ALU;  

  039992060 - «1,1 mg compresse» 30 compresse in blister PA/
ALU/PVC-ALU;  

  039992058 - «1,1 mg compresse» 30 compresse in blister 
PVC-PE/PVDC-ALU;  

  039992045 - «0,088 mg compresse» 30 compresse in blister PA/
ALU/PVC-ALU;  

  039992033 - «0,088 mg compresse» 30 compresse in blister 
PVC-PE/PVDC-ALU;  

  039992021 - «0,18 mg compresse» 30 compresse in blister PA/
ALU/PVC-ALU;  

  039992019 - «0,18 mg compresse» 30 compresse in blister 
PVC-PE/PVDC-ALU.  

 Il titolare Alfra Snc di Anselmo Leonarda & C. è autorizzato allo 
smaltimento delle scorte del medicinale entro e non oltre 180 giorni 
dalla data di pubblicazione della presente determinazione.   

  14A03336

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 



—  57  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9930-4-2014

        Prolungamento smaltimento scorte
del medicinale per uso umano «Madopar»    

      Estratto determinazione V&A. n. 667 del 2 aprile 2014  

 Titolare AIC: Roche S.p.A. con sede legale e domicilio fi sca-
le in Piazza Durante, 11 - 20131 Milano (MI) Italia, Codice Fiscale 
00747170157. 

 Medicinale: MADOPAR. 
 Variazione AIC: richiesta prolungamento smaltimento scorte. 
  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 

di seguito indicata:  
 Considerate le motivazioni portate da Codesta Azienda, i lotti delle 

confezioni della specialità medicinale: Madopar, 
  relativamente alle confezioni sottoelencate:  

 AIC n. 023142019 - “100 mg + 25 mg capsule rigide” 30 capsule; 
 AIC n. 023142033 - “200 mg + 50 mg compresse divisibili” 50 

compresse; 
 AIC n. 023142045 - “100 mg + 25 mg capsule rigide a rilascio 

prolungato” 30 capsule; 
 AIC n. 023142058 - “100 mg + 25 mg compresse dispersibili” 

30 compresse, 
 possono essere dispensati per ulteriori 120 giorni a partire dalla sca-

denza del termine del periodo precedentemente concesso a seguito della 
determinazione per modifi ca stampati AIFA/V&A/P/11391 del 3 feb-
braio 2013, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 21 del 18 febbraio 
2014; 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana.   

  14A03342

        Prolungamento smaltimento scorte del medicinale
per uso umano «Isosorbide Mononitrato Mylan Generics»    

      Estratto determinazione V&A. n. 669 del 2 aprile 2014  

 Titolare AIC: Mylan S.p.A. con sede legale e domicilio fi sca-
le in via Vittor Pisani, 20 - 20124 Milano (MI) Italia, Codice Fiscale 
13179250157. 

 Medicinale: ISOSORBIDE MONONITRATO MYLAN 
GENERICS. 

 Variazione AIC: richiesta prolungamento smaltimento scorte. 
  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 

di seguito indicata:  
 Considerate le motivazioni portate da Codesta Azienda, i lotti delle 

confezioni della specialità medicinale: Isosorbide Mononitrato Mylan 
Generics, 

  relativamente alle confezioni sottoelencate:  
 AIC n. 036258010 - “20 mg compresse “ 50 compresse; 
 AIC n. 036258022 - “40 mg compresse “ 30 compresse; 
 AIC n. 036258034 - “60 mg compresse a rilascio prolungato” 

30 compresse, 
 possono essere dispensati per ulteriori 120 giorni a partire dalla sca-

denza del termine del periodo precedentemente concesso a seguito della 
determinazione per modifi ca stampati AIFA/V&A/P/11411 del 3 feb-
braio 2014, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 20 febbraio 2014. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana.   

  14A03343

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Montelukast Zentiva»    

      Estratto determinazione V&A n. 714 del 10 aprile 2014  

 Specialità medicinale: MONTELUKAST ZENTIVA. 
 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’im-

missione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento. 

 Titolare AIC: Zentiva Italia S.r.l. 
 Numero procedura mutuo riconoscimento: NL/H/1721/001-003/

II/007. 
 Tipo di modifi ca: B.1.z) Altra variazione. 
 Modifi ca apportata: aggiornamento dell’ASMF del produttore 

MSN Pharmachem della sostanza attiva Montelukast Zentiva: AP: dalla 
versione MB/AP/04/05-08 di maggio 2008 alla versione MB/AP/06/11-
11 di novembre 2011. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  14A03344

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Revlis».    

      Estratto determinazione V&A 713 del 10 aprile 2014  

 Specialità medicinale: REVLIS; 
 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’im-

missione in commercio in Italia a seguito di procedura di Mutuo 
Riconoscimento. 

 Titolare AIC: Crinos S.p.A.; 
 N° Procedura Mutuo Riconoscimento: DE/H/1975/001/II/005; 
 Tipo di Modifi ca: B.1.a.z) Altra variazione; 
 Modifi ca Apportata: Aggiornamento dell’ASMF del principio atti-

vo clopidogrel del produttore Dr. Reddy’s Laboratories Limited. 
 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 

data di scadenza indicata in etichetta. 
 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 

sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  14A03345

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Lansoprazolo Mylan Ge-
nerics».    

      Estratto Determinazione V&A 712 del 10 aprile 2014  

 Specialità Medicinale: LANSOPRAZOLO MYLAN GENERICS. 
 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’im-

missione in commercio in Italia a seguito di procedura di Mutuo 
Riconoscimento. 

 Titolare AIC: Mylan S.p.A. 
 N° Procedura Mutuo Riconoscimento: FI/H/0395/001-002/

II/021/G; 
  Tipo di modifi ca:  

  B.II.b.4.d Modifi ca della dimensione del lotto (comprese le ca-
tegorie di dimensione del lotto) del prodotto fi nito La modifi ca riguarda 
tutte le altre forme farmaceutiche fabbricate secondo procedimenti di 
fabbricazione complessi;  

  B.II.b.5.a Modifi ca delle prove in corso di fabbricazione o deili-
miti applicati durante la fabbricazione del prodotto fi nito Rafforzamento 
dei limiti applicati in corso di fabbricazione;  

  B.II.b.3   z)   Modifi ca del processo di fabbricazione del prodotto 
fi nito . Altra variazione;  
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  B.II.b.5   z)   Modifi ca dei controlli o dei limiti in process, durante 
la fabbricazione del prodotto fi nito. Altra variazione.  

  Modifi ca Apportata:  
  Aumento delle dimensioni del lotto industriale fi no a 1000 kg;  
  Ri-regolazione di alcuni parametri relativi alle apparecchiature;  
  Eliminazione di un test in-process non signifi cativo: Assay;  
  Rafforzamento dei limiti applicati in corso di fabbricazione: Vi-

sual Inspection.  
 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 

data di scadenza indicata in etichetta. 
 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 

sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  14A03346

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 

del medicinale per uso veterinario «Tilsol 200 solubile» 
200 g/1000 g.    

      Provvedimento n. 299 del 1° aprile 2014  

  Medicinale veterinario «TILSOL 200 SOLUBILE» 200 g/1000 g, 
polvere per uso orale per vitelli da latte, suini, broilers, nelle confezioni:  

 barattolo da 1 kg - A.I.C. n. 102697012; 
 sacco da 1 kg - A.I.C. n. 102697036; 
 sacco da 5 kg - A.I.C. n. 102697048. 

 Oggetto: variazione: modifi ca tempi di attesa (Revisione D.M. 
4 Marzo 2005). 

 Titolare A.I.C.: Ceva Salute Animale S.p.A. con sede legale e do-
micilio fi scale in Agrate Brianza (MB) - Viale Colleoni, 15 - codice 
fi scale n. 09032600158. 

 A seguito della procedura di revisione del medicinale veterinario 
indicato in oggetto (D.M. 4 marzo 2005), vengono modifi cati i tempi di 
attesa per i suini: carne e visceri: da 8 giorni a 3 giorni. 

  Pertanto i tempi di attesa ora autorizzati sono i seguenti:  
 vitelli da latte - carne e visceri: 24 giorni; 
 suini - carne e visceri: 3 giorni; 
 broilers - carne e visceri: 12 giorni. 

 Non è consentito l’uso durante l’ovodeposizione in animali che 
producono uova per il consumo umano. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  14A03319

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Cardisure Flavoured» 
1,25 mg, 2,5 mg, 5 mg e 10 mg compresse per cani.    

      Estratto del provvedimento n. 297 del 1° aprile 2014  

 Oggetto: medicinale veterinario «CARDISURE FLAVOURED» 
1,25 mg, 2,5 mg, 5 mg e 10 mg compresse per cani (A.I.C. n. 104323). 

 Titolare: Eurovet Animal Health B.V. - Handelsweg 25, NL-5531 
AE Bladel - Paesi Bassi. 

 Modifi ca: Procedura Europea n. UK/V/0375/001-004/IB/007/G. 
 Si autorizza l’aggiunta del sito Dales Pharmaceuticals Ltd, Snay-

gill Industrial Estate, Keighley Road, Skipton North Yorkshire, BD23 
2RW - Regno Unito come sito responsabile della produzione, del con-
trollo, del confezionamento primario e secondario e del rilascio dei lotti 
del prodotto fi nito, in aggiunta al sito già autorizzato, responsabile del 

rilascio dei lotti: Eurovet Animal Health BV - Handelsweg 25, 5531 AE 
Bladel - Paesi Bassi. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla 
scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  14A03320

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Supramox S.P.» 700 
mg/g polvere per uso orale per vitelli, suini, polli e tac-
chini.    

      Provvedimento n. 292 del 1° aprile 2014  

 Medicinale veterinario «SUPRAMOX S.P.» 700 mg/g polvere per 
uso orale per vitelli, suini, polli e tacchini. 

  Confezioni:  
 barattolo da 143 g - A.I.C. n. 101963015; 
 barattolo da 1430 g - A.I.C. n. 101963027; 
 secchiello da 4290 g - A.I.C. n. 101963039; 
 sacco da 4290 g - A.I.C. n. 101963054; 
 sacco in poliestere/ALU/PE da 1430 g - A.I.C. n. 101963078; 
 sacco in poliestere/ALU/PE da 4290 g - A.I.C. n. 101963066. 

 Titolare A.I.C.: Fatro S.p.A. con sede in Via Emilia, 285 - 40064 
Ozzano Emilia (BO) Cod. Fisc. 01125080372. 

 Oggetto del provvedimento: estensione alle specie anatre, faraone, 
fagiani e quaglie (per le confezioni già autorizzate). 

 Variazione tipo IB:C:I:z) aggiunta nuova confezione. 
 Si autorizza, per le confezioni già autorizzate del medicinale vete-

rinario indicato in oggetto, l’estensione d’uso alle seguenti specie: ana-
tre, faraone, fagiani e quaglie. 

 Pertanto le specie ora autorizzate sono le seguenti: vitelli, suini, 
polli, tacchini, anatre, faraone, fagiani e quaglie. 

 A seguito della modifi ca suindicata vengono modifi cati i seguenti 
punti del RCP e relativi punti degli altri stampati illustrativi. 
 4.2. - Indicazioni per l’utilizzazione, specifi cando le specie di 
destinazione. 

  SUPRAMOX S.P. è indicato nelle infezioni sostenute da germi 
Gram-positivi e Gram-negativi sensibili all’amoxicillina, in particolare:  

 in vitelli, suini, polli e tacchini è indicato nelle infezioni soste-
nute da Actinobacillus spp., Arcanobacterium spp., Bacillus anthracis, 
Clostridium spp., Erysipelothrix rhusiopathiae, Escherichia coli, Fu-
sobacterium spp., Haemophilus spp., Listeria monocytogenes, Mann-
heimia haemolytica, Moraxella spp., Pasteurella spp., Salmonella spp., 
Staphylococcus spp., Streptococcus spp.; 

 in anatre, faraone, fagiani e quaglie è indicato nelle infezioni 
sostenute da, Clostridium perfringens, Erysipelotrix rhusiopathiae, 
Escherichia coli, Pasteurella multocida, Riemerella anatipestifer, Sta-
phylococcus aureus. 

 Il prodotto è quindi indicato nelle infezioni dell’apparato respi-
ratorio (bronchiti, broncopolmoniti, polmoniti, pleuriti, complicazioni 
polmonari delle infezioni virali); infezioni dell’apparato gastro-enterico 
(enteriti, colangioepatiti); streptococcosi e stafi lococcosi del suino; in-
fezioni urinarie (nefriti, cistiti); infezioni genitali; infezioni cutanee; 
infezioni articolari. 
 4.9. - Posologia e via di somministrazione. 

  Anatre, faraone, fagiani e quaglie:  
 nelle prime 4 settimane di età: 12 g/100 l acqua pari a 14 mg di 

p.a./kg di p.v./giorno per 5 giorni; 
 oltre le 4 settimane di età: 20 g/100 l acqua pari a 14 mg di p.a./

kg di p.v./giorno per 5 giorni. 
 Per evitare un sovra-sottodosaggio il peso corporeo deve essere 

determinato nel modo più accurato possibile. 
 Per semplifi care la somministrazione liquida si suggerisce di pre-

parare una soluzione miscelando la posologia consigliata di Supramox 



—  59  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9930-4-2014

S.P. in 5-10 l di acqua o latte e mescolare fi no a completa dissoluzione. Successivamente, incorporare la soluzione così ottenuta nel quantitativo di 
acqua o latte necessario per un abbeveraggio normale. 

 Il misurino colmo allegato alle sole confezioni in barattolo da 143 g e 1430 g ha una capacità di 10 g. 

 4.11. - Tempi di attesa. 

  Carne e visceri:  

 vitelli: 20 giorni; 

 suini: 2 giorni; 

 polli, tacchini, anatre, faraone, fagiani e quaglie: 2 giorni. 

 Uso non autorizzato in volatili che producono uova per il consumo umano. 

 5.1. - Proprietà farmacodinamiche. 

 L’amoxicillina è una penicillina semisintetica con effetto battericida, che agisce sui batteri Gram-positivi (Arcanobacterium spp., Bacillus 
anthracis, Clostridium spp., Erysipelothrix rhusiopathiae, Listeria monocytogenes, Staphylococcus spp., Streptococcus spp.) e Gram-negativi (Ac-
tinobacillus spp., Escherichia coli, Fusobacterium spp., Haemophilus spp., Mannheimia haemolytica, Moraxella spp., Ornithobacterium rhinotra-
cheale, Pasteurella spp., Riemerella anatipestifer, Salmonella spp.) mediante inibizione della sintesi della parete batterica. 

 La risposta terapeutica è rapida e la lisi batterica avviene in un tempo inferiore rispetto all’ampicillina. 

 Le MIC   90     dell’amoxicillina nei confronti dei principali microrganismi patogeni di polli, anatre, faraone, fagiani e quaglie sono le seguenti:  
 

 

SPECIE BATTERICA 

MIC90 (μg/ml) 

polli 

anatre, 
faraone, 
fagiani, 
quaglie 

Clostridium perfringens 0,5 0,5 
Erysipelotrix 
rhusiopathiae - 0,5 

Escherichia coli  4 4 
Ornithobacterium 
rhinotracheale 1 - 

Pasteurella multocida  0,5 0,5 
Riemerella antipestifer  1 1 
Staphylococcus aureus  0,5 0,5 

   Si autorizza, inoltre, l’aggiunta della seguente nuova confezione nella forma farmaceutica di premiscela per alimenti medicamentosi: sacco da 
4290 g - A.I.C. n. 101963080 per la sola specie di destinazione dei suini. 

  Pertanto le confezioni ora autorizzate sono le seguenti:  

  polvere per uso orale per vitelli, suini, polli, tacchini, anatre, faraona, fagiani e quaglie:  

 barattolo da 143 g - A.I.C. n. 101963015; 

 barattolo da 1430 g - A.I.C. n. 101963027; 

 secchiello da 4290 g - A.I.C. n. 101963039; 

 sacco da 4290 g - A.I.C. n. 101963054; 

 sacco in poliestere/ALU/PE da 1430 g - A.I.C. n. 101963078; 

 sacco in poliestere/ALU/PE da 4290 g - A.I.C. n. 101963066; 

  premiscela per alimenti medicamentosi per suini:  

 sacco da 4290 g - A.I.C. n. 101963080. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data di scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato all’im-
presa interessata.   

  14A03321
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Phenoleptil» 12,5 mg 
e 50 mg compresse per cani.    

      Provvedimento n. 308 del 4 aprile 2014  

 Procedura decentrata n. UK/V/0336/003-004/DC 

 Medicinale veterinario «PHENOLEPTIL» 12,5 mg e 50 mg com-
presse per cani. 

  Confezioni:  

  «Phenoleptil» 12,5 mg compresse per cani:  

 scatola di cartone contenente 10 blister da 10 compresse - 
A.I.C. n. 104151016; 

  «Phenoleptil» 50 mg compresse per cani:  

 scatola di cartone contenente 10 blister da 10 compresse - 
A.I.C. n. 104151028. 

 Titolare A.I.C.: LE VET B.V. con sede in Wilgenweg, 7 - 3421 TV 
Oudewater - Paesi Bassi. 

 Oggetto del provvedimento: estensione di concentrazione con con-
seguente aggiunta di quattro confezioni (da 25 mg e 100   mg)  . 

  Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, 
l’estensione di concentrazione con l’immissione in commercio di quat-
tro nuove confezioni:  

  «Phenoleptil» 25 mg compresse per cani:  

 confezione contenente 10 blister in alluminio/ pvc contenenti 
ciascuno 10 compresse da 25 mg - A.I.C. n. 104151030; 

 confezione contenente 50 blister in alluminio/ pvc contenenti 
ciascuno 10 compresse da 25 mg - A.I.C. n. 104151042; 

  «Phenoleptil» 100 mg compresse per cani:  

 confezione contenente 10 blister in alluminio/ pvc contenenti 
ciascuno 10 compresse da 100 mg - A.I.C. n. 104151055; 

 confezione contenente 50 blister in alluminio/ pvc contenenti 
ciascuno 10 compresse da 100 mg - A.I.C. n. 104151067. 

  La composizione delle due nuove confezioni da 25 mg è la 
seguente:  

  ogni compressa contiene:  

 principio attivo: Fenobarbitale 25 mg; 

 eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica ac-
quisita agli atti. 

  La composizione delle due nuove confezioni da 100 mg è la 
seguente:  

  ogni compressa contiene:  

 principio attivo: Fenobarbitale 100 mg; 

 eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica ac-
quisita agli atti. 

  La validità delle quattro nuove confezioni è la seguente:  

 Medicinale confezionato per la vendita: 3 anni. 

 Conservare le compresse frazionate nel blister aperto e utilizzare 
entro 48 ore. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   

  14A03322

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di registrazione della denominazione
«ZÁZRIVSKÉ VOJKY»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea – serie C n. 109 dell’11 aprile 2014, a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento Europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodot-
ti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione quale Indicazione 
Geografi ca Protetta, presentata dalla Slovacchia ai sensi dell’art. 49 del 
Reg. (UE) 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria “Formag-
gi” - «ZÁZRIVSKÉ VOJKY». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali – Dipartimento delle Politiche Compe-
titive della Qualità Agroalimentare, Ippiche e della Pesca - Direzione 
Generale per la Promozione della Qualità Agroalimentare e dell’Ippi-
ca – EX PQA III, Via XX Settembre n. 20 – Roma, per gli operatori 
interessati, i quali potranno prenderne visione, trarne copia e formulare 
eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente comunicato, ai sensi dell’art. 51, paragrafo 1, secondo comma 
del predetto regolamento comunitario.   

  14A03353

        Domanda di registrazione della denominazione
«РОЛЕ ТРАПЕЗИЦА» (ROLE TRAPEZITSA)    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea - serie C - n. 101 del 5 aprile 2014, a norma 
dell’art. 50, del Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, relativo alle specialità tradizionali garantite dei pro-
dotti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione quale specialità 
tradizionale garantita, presentata dalla Bulgaria, per il prodotto entrante 
nella categoria - Prodotti a base di carne (cotti, salati, affumicati, ecc.) - 
   POJIE TPAПEЗИЦA    (ROLE TRAPEZITSA). 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimeto delle politiche competitive 
della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - EX PQA 
III, via XX Settembre n. 20 - Roma, per gli operatori interessati, i quali 
potranno prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali osserva-
zioni entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comu-
nicato, ai sensi dell’art. 51, paragrafo 1, secondo comma del predetto 
regolamento comunitario.   

  14A03354
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        Domanda di registrazione della denominazione
«JAMÓN DE SERÓN»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea - serie C - n. 101 del 5 aprile 2014, a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodot-
ti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione quale Indicazione 
geografi ca protetta, presentata dalla Spagna ai sensi dell’art. 49 del Re-
golamento (UE) n. 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria 
«Prodotti a base di carne (cotti, salati, affumicati ecc.)» - JAMÓN DE 
SERÓN. 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive 
della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - EX PQA 
III, via XX Settembre n. 20 - Roma, per gli operatori interessati, i quali 
potranno prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali osserva-
zioni entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comu-
nicato, ai sensi dell’art. 51, paragrafo 1, secondo comma del predetto 
regolamento comunitario.   

  14A03355

        Domanda di registrazione della denominazione «ΣΤΑΦΙΔΑ 
ΣΟΥΛΤΑΝΙΝΑ ΚΡΗΤΗΣ» (STAFIDA SOULTANINA 
KRITIS).    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea - serie C - n. 101 del 5 aprile 2014, a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di registrazione quale Indicazione ge-
ografi ca protetta, presentata dalla Grecia ai sensi dell’art. 49 del Rego-
lamento (UE) n. 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria «Or-
tofrutticoli e cereali, freschi o trasformati» - ΣΤΑΦΙΔΑ ΣΟΥΛΤΑΝΙΝΑ 
ΚΡΗΤΗΣ (STAFIDA SOULTANINA KRITIS). 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive 
della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - EX PQA 
III, via XX Settembre n. 20 - Roma, per gli operatori interessati, i quali 
potranno prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali osserva-
zioni entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comu-
nicato, ai sensi dell’art. 51, paragrafo 1, secondo comma del predetto 
regolamento comunitario.   

  14A03356

        Domanda di modifi ca della denominazione registrata 
«CROTTIN DE CHAVIGNOL» / «CHAVIGNOL»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea – serie C n. 103 dell’8 aprile 2014 a norma dell’ar-
ticolo 50, paragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) 1151/2012 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 

agricoli e alimentari, la domanda di modifi ca, presentata dalla Francia ai 
sensi dell’art. 53 del Reg. (UE) 1151/2012, del disciplinare della deno-
minazione registrata per il prodotto entrante nella categoria «Formaggi» 
- «CROTTIN DE CHAVIGNOL» / «CHAVIGNOL». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive 
della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione Generale 
per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - EX PQA 
III, via XX Settembre n. 20 - Roma, per gli operatori interessati, i quali 
potranno prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali osserva-
zioni entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comu-
nicato, ai sensi dell’art. 51, paragrafo 1, secondo comma, del predetto 
regolamento comunitario.   

  14A03357

    REGIONE TOSCANA
      Approvazione ordinanza n. 10 del 25 marzo 2014    

     Il Commissario delegato ai sensi dell’art. 1, comma 548 legge 
24/12/2011 n. 228 in relazione agli eventi alluvionali che hanno colpito 
il territorio della Regione Toscana ed in particolare nei giorni dal 10 al 
13 novembre 2012 e nei giorni 27 e 28 novembre 2012 nelle province 
di Arezzo, Grosseto, Lucca, Massa Carrara, Pisa, Pistoia e Siena ren-
de noto che con propria ordinanza n. 10 del 25/03/2014 ha provveduto 
all’affi damento di un servizio di Bonifi ca bellica propedeutica alle inda-
gini prelimiari per la realizzazione della cassa di espansione di Campo 
Regio nel comune di Orbetello, che l’ordinanza è disponibile nel Bollet-
tino Uffi ciale della Regione Toscana n. 15 del 9 aprile 2014 parte prima, 
nel sito internet della protezione civile, tramite il percorso   http://www.
regione.toscana.it/protezionecivile/materiali/  , e nel sito internet della 
Regione Toscana, tramite il percorso   http://web.rete.toscana.it/attinew/  .   

  14A03374

    SOCIETÀ ITALIANA DEGLI AUTORI
ED EDITORI

      Elenco degli autori che non hanno rivendicato il proprio di-
ritto di seguito - pubblicazione semestrale ex articolo 47 
del Regolamento per l’esecuzione della legge n. 633/41, 
come modifi cato dal DPR n. 275/07.    

     La S.I.A.E. pubblica l’elenco degli autori per i quali non è stato an-
cora rivendicato il diritto di seguito e/o le cui posizioni non sono ancora 
perfezionate. Trattasi del diritto, riconosciuto all’autore ed ai suoi aventi 
causa, a percepire un compenso calcolato in percentuale sul prezzo delle 
vendite delle opere d’arte, concluse grazie all’intervento di «professio-
nisti del mercato». Gli autori il cui nominativo è presente nell’elenco - o 
i loro aventi causa - sono tenuti a contattare gli Uffi ci S.I.A.E. - Sezione 
OLAF - viale della Letteratura 30, 00144 Roma - per far valere il pro-
prio diritto a norma di legge avvalendosi della modulistica già presente 
sul sito istituzionale dell’Ente (  http://www.siae.it  ).   
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